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Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 



  

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA., 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 

è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 

30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2022, n. 15 e 

successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di dei bilanci di 

previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle 

vigenti proroghe. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO, procedono alle attività di cui 

all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento 2024 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 di cui alla Delibera dell’ANAC n. 31 

del 30 gennaio 2025 ha sottolineato che per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le 

aree di rischio da valutare in quanto obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono: 

 Area contratti pubblici 

 Area contributi e sovvenzioni 

 Area concorsi e selezioni 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 



  

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, il PIAO integra il Piano dei fabbisogni di 

personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il 

Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 



  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027 
 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di Sant’Omobono Terme  

Indirizzo Piazzetta 4 febbraio 2014, n. 1  

Recapito telefonico 035/8511113  

Indirizzo internet www.comune.santomobonoterme.bg.it  

e-mail info@comune.santomobonoterme.bg.it  

PEC s.omobono.terme@legalmail.it  

Codice fiscale/Partita IVA 03990160164  

Sindaco Manzoni Sauro Ivo  

Numero dipendenti al 31.12.2024 15  

Numero abitanti al 31.12.2024 3.930  Banca dati comunali - 

non validato Istat 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

Sant’Omobono Terme è il principale centro della Valle Imagna, la valle bergamasca più vicina a 

Milano. Nato nel 2014 dalla fusione dei comuni di Sant’Omobono Terme e di Valsecca, ha una 

popolazione di 3.914 abitanti e un’estensione territoriale di poco superiore ai 16 chilometri quadrati. 

Dista 50 chilometri da Milano e 20 dall’aeroporto di Bergamo Orio al Serio. La conformazione della 

Valle Imagna, chiusa e quasi circolare, fa di Sant’Omobono Terme lo snodo unico e principale per 

raggiungere i Comuni dell’alta valle e ne ha fatto negli ultimi decenni il capoluogo in termini di servizi 

e infrastrutture a disposizione di tutta la cittadinanza comunale e dei comuni limitrofi. 

Il territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di piccoli nuclei sparsi collegati da oltre 50 

chilometri di strade comunali. I maggiori centri del comune corrispondono alle 5 località di Cepino, 

Mazzoleni, Selino Alto, Selino Basso e Valsecca. 

La località centrale di Sant’Omobono Terme (Selino Basso) ospita la scuola secondaria di primo grado 

dell’alta valle, il distretto dell’Azienda Sanitaria Locale e il centro commerciale diffuso lungo l’arteria 

principale (Viale Vittorio Veneto). Recentemente sono stati aperti due supermercati: un MD a 

Mazzoleni e un CONAD a Selino Basso. Sempre a Selino Basso ha sede il Municipio di 

Sant’Omobono Terme, al cui interno si trovano anche gli uffici della Comunità Montana Valle 

Imagna. Dal 2015 il Comune di Sant’Omobono Terme è attraversato dal percorso vitae di valle che 

parte da Ubiale Clanezzo per arrivare fino a Rota d’Imagna. Da Selino Basso si raggiungono tutte le 

altre località comunali con vocazione più residenziale e turistica, Selino Alto e Cepino nella parte 

meridionale e Mazzoleni e Valsecca nella parte settentrionale. I punti di maggior pregio sono le Terme 

a Mazzoleni e il Santuario della Madonna della Cornabusa a Cepino, nonché l’incontaminata e verde 

bellezza delle zone di Selino Alto e di Valsecca che arriva sino alle pendici del Monte Resegone. Tra 

luglio e agosto si concentrano le principali feste e sagre del territorio che si concludono con la festa 

della Madonna della Cornabusa, il secondo week end di settembre. 

Per ulteriori dati si rinvia al Documento Unico di Programmazione. 

 



  

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

In data 8 e 9 Giugno 2024 si sono svolte le operazioni di voto per l’elezione diretta del Sindaco e dei 

12 Consiglieri di questo Comune. 

 

La Giunta Comunale è così composta: 

- Sindaco         Manzoni Sauro Ivo  

- Vicesindaco e       Sirtori Maristella 

     Assessore alla Pubblica Istruzione, Cultura e Biblioteca,  

     Politiche Giovanili 

- Assessore Ecologia Agricoltura e Amministrazione del  Masnada William 

Patrimonio 

- Assessore ai Servizi Sociali     Locatelli Catia 

- Assessore allo Sport e Turismo     Paris Michael 

 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 03.03.2020 è stato approvato il nuovo organigramma 

comunale composto da cinque distinte aree, così strutturato: 

 
 



  

Con la citata delibera di Giunta comunale sono stati identificati gli uffici esistenti e la loro dipendenza 

funzionale. 

 

 

 

 

 

 
 

 



  

Sono state altresì identificate le seguenti attività assegnate alle diverse aree del Comune di 

Sant’Omobono Terme: 

 

 
 

 

Per ulteriori dati si rimanda al Documento Unico di Programmazione. 



  

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione. 

 

PERFORMANCE 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli Enti 

con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione, ciò nonostante si 

ritiene di procedere ugualmente alla sua predisposizione per fornire le opportune indicazioni operative 

ai Responsabili di Area, al fine di rendere edotta l’intera struttura organizzativa su compiti e 

responsabilità e assegnare gli obiettivi, condivisi con i suddetti responsabili, rispondenti alle esigenze 

di una corretta azione amministrativa. 
 

Ogni Area ha un responsabile titolare di posizione organizzativa e, a seguito dell’istituzione delle 

posizioni organizzative e della loro graduazione avvenuta con delibera della G.C. n. 56 del 31/07/2020, 

furono nominati i responsabili. 

Attualmente il Comune di Sant’Omobono Terme ha i seguenti responsabili: 

- il Responsabile dell’Area 1. “Affari Generali” nominato con Decreto del Sindaco n. 1 del 

28/02/2025; 

- il Responsabile dell’Area 2. “Finanziaria” nominato con Decreto del Sindaco n. 2 del 28/02/2025; 

- il Responsabile dell’Area 3. “Manutenzioni e Opere pubbliche” nominato con Decreto del Sindaco 

n. 3 del 28/02/2025; 

- il Responsabile dell’Area 4. “Edilizia privata e Urbanistica” nominato con Decreto del Sindaco n. 4 

del 28/02/2025; 

- il Responsabile dell’Area 5. “Sviluppo Locale” nominato con delibera della G.C. n. 25 del 

06/03/2025; 
 

Gli obiettivi specifici individuati per i diversi settori ricompresi nelle aree organizzative a seconda 

delle differenti competenze saranno perseguiti da parte del Responsabile di ciascuna Area con 

l’apporto partecipativo delle unità di personale e con l’utilizzo delle risorse economiche e strumentali 

assegnate, che costituirà oggetto di valutazione ai fini della corresponsione dei compensi per 

produttività ai sensi del vigente CCNL nonché del regolamento comunale sul sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale e dei criteri e relativi compensi per la graduazione delle 

posizioni organizzative. 
 

Ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.L. n. 13 del 24/02/2023, convertito con la Legge n. 41 del 

21/04/2023 ogni responsabile dovrà garantire il rispetto dei tempi medi di pagamento dei fornitori 

previsti dalla legge, attraverso una tempestiva attività d’impegno e determinazione per la liquidazione, 

consentendo all’Area 2. Finanziaria di emettere i mandati di pagamento in modo tempestivo 

rispettando l’ordine temporale di fatturazione. Il pagamento delle fatture dovrà avvenire entro gg. 30 

dalla ricezione delle stesse, salvo differenti termini previsti per legge. 
 

In data 13 dicembre 2023 è stato approvato il Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 avente ad 

oggetto “Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e 

l’accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”. 



  

Tale decreto, pubblicato in G.U. n.9 del 12.01.2024 è entrato in vigore il 13.01.2024. Il Decreto ha la 

finalità di garantire l’accessibilità ai cittadini con disabilità nei luoghi fisici in cui le P.A. erogano 

servizi, ivi compresi quelli elettronici, nonché di garantire la tutela dei lavoratori disabili nell’accesso 

ai luoghi di lavoro al fine della loro piena inclusione. Ogni responsabile nell’ambito di propria 

competenza (a riguardo dei locali comunali, del sito internet del Comune ecc.) dovrà attivarsi per 

garantire l’accessibilità ai cittadini con disabilità. 
 

Di seguito vengono illustrati gli obiettivi per ogni area e assegnate le risorse umane che collaborano al 

raggiungimento degli obiettivi attribuiti. 

 

 

 

AREA 1. “AFFARI GENERALI” 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 03/03/2020 furono assegnate all’Area 1. “Affari 

Generali” le seguenti attività: 

Segreteria e supporto agli organi istituzionali 

Servizi socio-assistenziali 

Pubblica Istruzione 

Messi notificatori 

Contratti 

Gestione Giuridica del Personale 

 

Responsabile dell’Area è la dott.ssa GUSTINETTI Elda alla quale è assegnato il seguente dipendente: 

1. Istruttore amministrativo-contabile: sig.ra MILESI Maria Cristina; 

2. Collaboratore amministrativo: sig. RIPAMONTI Efrem (dip. Comune Pontida 4 ore). 

 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 1., i seguenti obiettivi: 

 

Area 1. Affari Generali anno 2025 

Dipendenti 

  

Gustinetti 
Elda 

Milesi Maria 
Cristina 

Categoria/Orario 
  

D - Tempo 
pieno 

C - Tempo pieno 

Gestione dell'ufficio segreteria e servizi alla persona.   X X 

Adempimenti inerenti l'avviso per il rimborso alle famiglie meno 
abbienti di una quota del costo della mensa scolastica 

  
X X 

Gestione della Carta "Dedicata a te"   

 
X 

Predisposizione contratto con la ditta Imagna Bus   
X X 

Predisposizione PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) 
con aggiornamento della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" 

  
X 

 Gestione svolgimento delle elezioni per il rinnovo delle RSU del 14, 
15 e 16 aprile 2025 

  
X X 

Predisposizione atti per le nomine dei responsabili di area.   X 
 Adempimenti inerenti la sottoscrizione del contratto integrativo 

decentrato   X X 

 

 

 

 

 



  

AREA 2. “FINANZIARIA” 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 03/03/2020 furono assegnate all’Area 2. “Finanziaria” 

le seguenti attività: 

Servizi finanziari e tributi 

Economato 

Amministrazione del Patrimonio 

C.E.D. 

Posta, protocollo e archivio 

Biblioteca 

Cultura 

URP 

Gestione economica del Personale 

Concessioni cimiteriali 

Politiche giovanili 

Turismo 

Spettacolo e sport 
 

Responsabile dell’Area è la dott.ssa CORNA Vera Silvia alla quale sono assegnati i seguenti 

dipendenti: 

1. Istruttore amministrativo-contabile: sig. PANDINI Roberto; 

2. Istruttore amministrativo-contabile: sig.ra SCALET Celine. 
 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 2., i seguenti obiettivi: 
 

Area 2. Finanziaria 

 
Dipendenti 

Corna Vera 
Silvia 

Pandini 
Roberto 

Scalet 
Celine 

Categoria/Orario 
D - Tempo 

pieno 
C- Tempo 

pieno 
C- Tempo 

pieno 

Gestione efficace ed efficiente dell'ufficio Ragioneria e Tributi X   X 

Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento, emissione 
dei mandati relativi ai debiti commerciali (fatture) con cadenza 
settimanale (venerdì) 

X     

Istruttoria per adeguamento normativo regolamento generale 
entrate 

X     

Istruttoria nuovo regolamento polizia mortuaria e cimiteriale X     

Partecipazione bando LombardiaStyle X X   

Gestione ordinaria Servizi Cimteriali  X   X 

Predisposizione atti e documenti per estumulazioni ordinarie nei 
quattro cimiteri comunali 

    X 

Aggiornamento banca dati TARI, verifica posizioni irregolari, 
predisposizione solleciti 

    X 

Gestione efficace ed efficiente dell'ufficio Protocollo, Biblioteca, 
URP, Economato, Turismo, Cultura, occupazione suolo pubblico, 
concessioni locali comunali, patrocini, contributi, servizio postale, 
tenuta home page sito web comunale 

  X X 

Partecipazione bando Provincia di BG per l'ottenimento di 
cotnributi a sostegno delle iniziative culturali 

  X   

Attività di supporto alla gestione diretta della Palestra Comunale   X   

Pratiche di deposito atti presso la casa comunale in assenza del 
messo 

  X   

Gestione pratiche SIAE per eventi organizzati dal Comune   X   



  

AREA 3. “MANUTENZIONI E OPERE PUBBLICHE” 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 03/03/2020 furono assegnate all’Area 3. “Manutenzioni 

e Opere Pubbliche” le seguenti attività: 

Progettazione e realizzazione OO.PP. 

Tutela ambientale (OO.PP.) 

Manutenzione del patrimonio e gestione utenze 

Gestione rifiuti 

Gestione verde pubblico 

Edilizia e servizi cimiteriali 

Trasporti pubblici 

Viabilità e segnaletica 

Gare e appalti 

Espropri 

Sopralluoghi e accertamenti (in corso fino a decreto sindacale) 

Servizi del sottosuolo 

 

Responsabile dell’Area è il geom. BELLI Fabio al quale sono assegnati i seguenti dipendenti: 

1. Collaboratore tecnico-manutentivo: sig. MANZONI Carlo Damiano; 

2. Collaboratore tecnico-manutentivo: sig. CAPOFERRI Matteo;  

3.  Operatore servizi ausiliari: sig. MILESI Elio Alessandro fino al 10.01.2025; 

4. Istruttore amministrativo-contabile: PAGANI Giorgia. 
 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 3., i seguenti obiettivi: 

 

Area 3. Manutenzioni e Opere pubbliche 

Dipendenti 
Belli 

Fabio  

Manzoni 
Carlo 

Damiano 

Pagani 
Giorgia 

Capoferri 
Matteo 

Categoria/Orario 
D - 

Tempo 
pieno 

B - 
Tempo 
Pieno 

C - 
Tempo 
Pieno 

B - 
Tempo 
Pieno 

Gestione efficace e efficiente dell'Area X       

Procedure telematiche mercato elettronico (SINTEL, MEPA E 
CONSIP) 

    X   
Effettuare raccolta differenziata dei rifiuti degli uffici comunali e 
deposito sacchi all'esterno del Municipio nei giorni previsti per la 
raccolta 

  X   X 

Pulizia costante area casetta acqua    X   X 

Mantenere pulite da erbacce e carte - aiuola vicino alla casetta 
dell'acqua, fioriere area esterna municipio, aiuola ponte area 
mercato) 

  X   X 

Pulizia area esterna municipio e scuole   X   X 

Pulizia e taglio erba costante dei parchi gioco di Selino Basso, 
Valsecca, Via Valer e aiuola scuole medie 

  X   X 

Pulizia Piazza Nani Frosio, Piazza Mazzoleni, Piazza Selino Alto    X   X 

Rendicontazione sul portale Regis dei lavori di efficientamento 
energetico asilo nido Cepino 

X   X   

Conclusione, collaudo e rendicontazione dei lavori di realizzazione 
nuova strada di collegamento tra le frazioni di Mazzoleni e Selino 
Basso 

X   X   



  

Collaudo e rendicontazione dei lavori di allargamento ponte sul 
Torrente Pettola e messa in sicurezza viabilità di innesto SP14 e 
realizzazione marciapiedi 

X   X   

Presentazione domande di contributo relative ai bandi PNRR 
richiesti dall'Amministrazione Comunale 

X   X   

Presentazione domande di contributo relative ai bandi Regionali 
richiesti dall'Amministrazione Comunale 

X   X   

Conclusione, collaudo e rendicontazione dei lavori di Messa in 
sicurezza del reticolo idrico minore adiacente la strada comunale 
Selino Alto - Berbenno - opera PNRR 

X   X   

Conclusione, collaudo e rendicontazione dei lavori di nuova opera 
di derivazione del Torrente Imagna per alimentazione laghetto ad 
uso piscicolo, realizzazione scarico di fondo e riqualificazione area 
feste con formazione area camper 

X   X   

Conclusione, collaudo e rendicontazione dei lavori di 
completamento del tratto di strada comunale in via G. Verdi - 1° 
lotto 

X   X   

Conclusione, collaudo e rendicontazione dei lavori di 
riqualificazione del complesso termale, nuova costruzione 
marciapiede e manutenzione straordinaria parcheggio 

X   X   

Conclusione e collaudo dei lavori di sistemazione del cimitero 
comunale di Mazzoleni 

X   X   

Predisposizione della documentazione per la domanda di 
contributo per sistemazione campo sportivo  

X   X   

Predisposizione della documentazione per la domanda di 
contributo per i lavori di demolizione e ricostruzione della scuola 
primaria Don Todeschini 

X   X   

Avvio tempestivo dei lavori di messa in sicurezza strada comunale 
in località Campo Gelmi in seguito ad eventuale conferma di 
finanziamento 

X   X   

Gestione piattaforme di monitoraggio opere pubbliche (Regis, 
Osservatorio, Bdap) 

X   X   

 

 

 

AREA 4. “EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA” 

 

Con delibera della Giunta Comunale n. 16 del 03/03/2020 furono assegnate all’Area 4. “Edilizia privata 

e Urbanistica” le seguenti attività: 

Piano del governo del territorio (PGT) - Piani attuativi 

Certificati di destinazione urbanistica 

Sportello Unico Edilizia (SUE) 

C.I.L./C.I.L.A./S.C.I.A. e permessi di costruire  

Sopralluoghi e accertamenti (da decreto sindacale) 

Tutela ambientale (edilizia privata) 

Cementi armati 

Agibilità 

S.U.A.P. 

Regolamento edilizio 

 

Responsabile dell’Area è l’arch. DOLCI Ivano Alberto a cui è assegnato il seguente dipendente: 

1. Istruttore tecnico: geom. ROTA Paolo. 

 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 4., i seguenti obiettivi: 

 



  

Area 4. Edilizia privata e Urbanistica   
  

Dipendenti   
Dolci Ivano 

Alberto 
Rota Paolo 

Categoria/Orario   
D - Tempo 

Pieno 
C - Part 

Time 

Gestione efficiente ed efficace dell'Ufficio Tecnico                                                          
Area 4 settore di "Edilizia Privata". 

  X X 

Gestione efficiente ed efficace dell'Ufficio Tecnico                                          
Area 4 settore di "Urbanistica". 

  X   

Gestione efficiente ed efficace dello                                                                
Sportello Unico Attività Produttive (SUAP). 

    X 

Gestione efficiente ed efficace delle istanze di accesso agli atti che si 
effettuano per verificare la legittimità dell'edificato esistente, prassi 

operativa necessaria per la modifica di situazioni di diritto 
immobiliare e per consentire interventi di trasformazione edilizia. 

    X 

Archiviazione pratiche edilizie in copia cartacea di cortesia 
supportata da specifica registrazione di riferimento. 

    X 

Aggiornamento valori di "Monetizzazione aree a Standard" per le 
applicazioni previste dal vigente                                                                                                 
Piano di Governo del Territorio. 

  X   

Aggiornamento valori dei "Diritti Edificatori"                                                                   
per Ambiti di Trasformazione e Completamento                                                    

e per altre applicazioni previste dal vigente                                                           
Piano di Governo del Territorio. 

  X   

Espletamento procedure di rilascio                                                                                
Certificati di Destinazione Urbanistica (CDU) con tempi ridotti                                                                                                  

rispetto a quelli previsti da norme e regolamenti. 
  X   

Espletamento procedure di                                                                      
vidimazione Frazionamenti, con tempi ridotti                                                                                          

rispetto a quelli previsti da norme e regolamenti. 
  X   

 

 

 

AREA 5. “SVILUPPO LOCALE” 

Ufficio Servizi Demografici 

Responsabile dell’Ufficio è il Sindaco, geom. MANZONI Sauro Ivo, a cui sono assegnati i seguenti 

dipendenti: 

 

1. Istruttore amministrativo-contabile: dott.ssa CERACINI Maria Teresa; 

2. Istruttore amministrativo-contabile: dott.ssa ROTA Alice Rosanna. 

 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 5. “Ufficio Servizi Demografici”, i seguenti 

obiettivi: 

 



  

Area 5. Sviluppo Locale Il Responsabile dell'Area: il Sindaco Sauro Ivo Manzoni 

Dipendenti  Cearcini Maria Teresa Rota Alice Rosanna 

Categoria/Orario C-Tempo Pieno C-Tempo Pieno 

Gestione efficace ed efficiente Servizi 
Demografici - Ufficio Anagrafe  

X X 

Gestione efficace ed efficiente Servizi 
Demografici - Ufficio Stato Civile 

X X 

Gestione efficace ed efficiente Servizi 
Demografici - Ufficio Elettorale 

X X 

Gestione adempimenti elettorali per 
consultazioni referendarie del 8 e 9 
giugno 2025 

X X 

Gestione verifiche SFL e ADI su 
piattaforma GePI 

X X 

Subentro atti di Stato Civile in ANSC X X 

Trasmissione ed inserimento D.A.T. nella 
Banca dati nazionale  

X X 

Aggiornamento banca dati AIRE e verifica 
posizioni irregolari 

X X 

Aggiornamento banca dati ANNCSU X X 

Gestione adempimenti di polizia 
mortuaria relativi ai decessi sul territorio 
comunale nel corso dell'anno 

X X 

Revisione dell'Anagrafe nazionale della 
popolazione residente a seguito del 
Censimento permanente della 
popolazione e delle abitaizoni - anno 2023 

X X 

Censimento permanente della 
Popolazione e delle Abitazioni - 
rilevazione Areale e rilevazione da Lista - 
anno 2025 

X X 

 

 

 

Ufficio Polizia Locale 

 

Responsabile dell’Ufficio è il Sindaco, geom. MANZONI Sauro Ivo, a cui sono assegnati i seguenti 

dipendenti: 

1. Agente di Polizia Locale: sig. DIANA Giuseppe; 

2. Agente di Polizia Locale: sig. SIGRISI Christian (dip. Comune di Berbenno 18 ore). 

 

Per l’anno 2025 sono assegnati, ai componenti dell’Area 5. “Ufficio Polizia Locale”, i seguenti 

obiettivi: 

 

 



  

Area 5. Sviluppo Locale -                       
Polizia Locale 

  

 

 

Dipendenti   
 

Diana Giuseppe Sigrisi Cristian 

Categoria/Orario   
 

C – Part Time C - Tempo Pieno 

Gestione dell'ufficio polizia locale   X X 

Gestione del mercato settimanale   X X 

Gestione impianto di videosorveglianza 
attraverso TVCC fisse e lettori targhe 

  
X 

X 

Censimento annuale dei cittadini ucraini 
presenti sul territorio comunale 

 
X 

X 

Gestione di bando pubblico per l'assegnazione 
di concessione di posteggi vacanti nel mercato 
comunale 

  

X 

X 

Gestione in outsourcing dell’Ufficio  
verbali CdS con l'ausilio dell'applicativo 
PLSERVICE 

 
X 

X 

Collaborazione con l’Ufficio Anagrafe per 
l’aggiornamento del registro dei cittadini 
residenti: nuove iscrizioni, cancellazioni, 
irreperibilità 

 

X 

X 

Gestione del servizio rilascio contrassegni per 
parcheggio delle persone disabili 

 
X 

X 

Gestione degli interventi di manutenzione alla 
segnaletica stradale verticale e orizzontale 

 
X 

X 

Collaborazione con l’Ufficio tecnico edilizia 
privata nei controlli dei cantieri e nell’istruttoria 
di accertamenti di abusi edilizi: difformità 
parziali e difformità totali 

 

X 

X 

Collaborazione con l’ufficio tecnico edilizia 
pubblica nella gestione della circolazione dei 
veicoli nei cantieri stradali: emissione di 
specifiche ordinanze, controlli sulla segnaletica 
da installare e controlli sull’ottemperanza dei 
provvedimenti. 

 

X 

X 

Censimento annuale delle apparecchiature per 
giochi elettronici installate nei Pubblici Esercizi 
e nelle sale slot machine. 

 
 

X X 

Collaborazione con lo Sportello Unico Attività 
Produttive S.U.A.P. nell’istruttoria e nel 
controllo delle pratiche di inizio, modifica e 
cessazioni delle attività commerciali e 
artigianali e delle manifestazioni temporanee 
quali feste e sagre, spettacoli viaggianti quali: 
circhi e giostre. 

 

 
 
 

X X 

Adesione al Progetto Educativo “On the road 
2025”. 

  
X 

X 

 

 

E’ necessario altresì definire, oltre agli obiettivi dell’Ente, anche gli indicatori per la misurazione e la 

valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di P.O. e dei dipendenti come segue: 

- ai fini dell’accesso ai premi correlati alla performance si stabilisce che il punteggio ottenuto 

nella scheda di valutazione di performance individuale, come da prospetto presente nel 

“Regolamento di Misurazione e Valutazione della Performance” attualmente vigente, pesa 

per il 50%; 



  

- ai fini dell’accesso ai premi correlati alla performance si stabilisce che il punteggio ottenuto 

con riferimento al conseguimento degli obiettivi assegnati con il presente atto, pesa per il 

50%; 

- la misurazione del grado di raggiungimento del singolo obiettivo avviene attraverso 

l’attribuzione di un punteggio che va da un minimo di 1 a un massimo di 5, tenendo conto 

della seguente tabella: 

Punti 1 – risultato mediocre; 

Punti 2 – risultato da migliorare; 

Punti 3 – risultato ordinario; 

Punti 4 – risultato sopra le aspettative; 

Punti 5 – risultato eccellente. 

- gli obiettivi si considerano raggiunti qualora il punteggio ottenuto sia pari o superiore al 75% 

del punteggio totale ottenibile. 

ESEMPIO 

obiettivi assegnati al dipendente:  5 

punteggio totale massimo ottenibile: 25 (5 punti x 5 obiettivi) 

punteggio soglia:   18,75 (75% di 25); 

- qualora gli obiettivi sono raggiunti tra il 70% ed il 74,99% verrà erogato il 90% dello 

spettante 

- qualora gli obiettivi sono raggiunti tra il 65% ed il 69,99% verrà erogato il 80% dello 

spettante 

- qualora gli obiettivi sono raggiunti tra il 60% ed il 64,99% verrà erogato il 70% dello 

spettante 

- qualora gli obiettivi sono raggiunti tra il 55% ed il 59,99% verrà erogato il 60% dello 

spettante 

- al di sotto del 55% non vengono erogati premi; 

- l’attribuzione dei punteggi relativi ai singoli obiettivi e la compilazione della scheda di 

valutazione della performance individuale dovranno essere effettuate dai Responsabili di 

Area; 

- a riguardo della Retribuzione di Risultato per i titolari di Posizione Organizzativa si 

procederà come previsto dal CCNL nazionale, dal contratto integrativo o da accordi 

sindacali. 

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Il Consiglio dell’autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 ha 

approvato l’Aggiornamento 2024 al PNA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 35 del 

12 febbraio 2025. 

L’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 risponde all’esigenza di supportare i piccoli comuni 

individuando i contenuti e gli elementi indispensabili per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del PIAO. Si è tenuto conto sia delle semplificazioni che il legislatore ha previsto per le 

amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 dipendenti), sia di quelle introdotte da ANAC nei 

precedenti PNA (all. 4 al PNA 2022 in particolare), in linea con la metodologia di analisi del rischio 

elaborata nell’allegato 1 al PNA 2019. 

Le indicazioni fornite mirano, da una parte, a garantire l’effettività dei presìdi anticorruzione e, 

dall’altra, a limitare oneri alle amministrazioni, viste le rilevanti difficoltà operative e organizzative 

che tali comuni continuano a riscontrare a causa delle ridotte dimensioni. 

L’Aggiornamento, in altri termini, è da intendersi quale ausilio e guida per la strutturazione e la 

compilazione della sezione nonché parametro per verificare la coerenza di quanto programmato dagli 

enti rispetto agli indirizzi di ANAC. 

Si segnala che nel PNA 2022 è stata introdotta un’importante semplificazione per tutte le 

amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Dopo la prima adozione, infatti è possibile 



  

confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 

programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento 

che tiene luogo dello stesso o misure integrative del MOG 231). Si rammenta che ciò è possibile ove, 

nell’anno precedente:  

a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  
c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici;  
d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 
significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.  
Tutto ciò, fermo restando, in ogni caso, l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione 

ogni tre anni come previsto dalla normativa. 

 

Attestata l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022, per gli 

anni 2023 e 2024 è stata confermata la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 26.04.2022. 

 

Per l’anno 2025 sarà necessario adottare un nuovo strumento di programmazione. 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, sottolinea l’importanza di assicurare, nell’iter di 

adozione del PTPCT, il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti dell’Amministrazione e dei portatori di 

interesse esterni, al fine di migliorare la strategia complessiva di prevenzione della corruzione 

dell’ente. Nello specifico, il presente Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza, parte del PIAO, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli 

organi politici è stato approvato dando avvio, in data 25.01.2025 (sub prot. n. 1711), ad una procedura 

aperta alla consultazione per la redazione del Piano integrato di attività e organizzazione 2025-27, 

sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” attraverso l’acquisizione di proposte, suggerimenti, 

osservazioni e indicazioni in ordine al contenuto del piano, considerata dall'Amministrazione prezioso 

elemento conoscitivo per l'aggiornamento. Questa Civica Amministrazione, nell’ambito delle 

iniziative e delle attività condotte in materia di trasparenza e degli interventi per la prevenzione e il 

contrasto della corruzione, ha, per l’effetto, pubblicato un Avviso rivolto ai cittadini, a tutte le 

associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di 

categoria ed organizzazioni sindacali operanti nell’ambito del Comune, al fine di consentire loro di 

formulare osservazioni al PTPCT vigente. Nell’intento di favorire il più ampio coinvolgimento, i 

suddetti portatori d’interesse sono stati invitati a presentare contributi attraverso il modello allegato al 

bando. Il termine ultimo per far pervenire eventuali osservazioni è scaduto il giorno 11.02.2025. Entro 

tale termine fissato nell’Avviso non sono pervenute proposte. 

Si sottolinea che con delibera della Giunta Comunale n. 12 dell’8 febbraio 2024 è stata approvata la 

procedura per la segnalazione di condotte illecite e disciplina della tutela del segnalante 

(whistleblower). 

 

RISCHI CORRUTTIVI  
 
La mappatura dei processi 
 
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 

identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 

che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio 

di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  



  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle posizioni organizzative 

principali.  

Secondo il PNA, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la 

costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli 

elementi peculiari e i principali flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi individuando 

nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere possibile, 

con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. 

elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed 

estesa)”.  

Laddove possibile, l’ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee 

a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 

Il “Gruppo di lavoro” è composto dai responsabili dei settori dell’ente responsabili.  

Data la conoscenza da parte di ciascun responsabile di settore dei procedimenti, dei processi e delle 

attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha contribuito alla definizione dei processi 

elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A 
anticorruzione).  
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è 

stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), 

seppur la mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il 

Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con 

certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente. Si confermano peraltro con il presente PTPCT 

i processi individuati con il PTPCT 2020/2022, per la ragione che nessun evento corruttivo si è 

manifestato e il personale applica correttamente le relative misure.  

 
Analisi del rischio 
L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, 

identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

 
a) Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 

denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi:  

 assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi;  

 mancanza di trasparenza;  

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto;  

 scarsa responsabilizzazione interna;  



  

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

 inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   
 

b) Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 

Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 

concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 

modo le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri 

di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente 

motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un 

mix tra i due.    

a) Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici.    

b) Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini 

di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, 

dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 
c) Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 

essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 

stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze 

e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 

crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 

amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 

caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio;  



  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 
della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B Anticorruzione).  
 
Rilevazione dei dati e delle informazioni   
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve viene  

coordinata dal RPCT”.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 

uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 

la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze 

a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 

1, Part. 4.2, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

a) I dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 
tema di affidamento di contratti);   

b) Le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

c) Ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    
Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando 

nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e 

soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e 

delle informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).    

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato 
B Anticorruzione).  
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B ). Le valutazioni, per quanto 

possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 

29).   

 

Misurazione del rischio  
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere 

adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 

30).  



  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 

questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
“si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del 
rischio”; evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”.  
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce 
dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 
stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA 
(basso, medio, alto): 
  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
Il lavoro di misurazione è stato svolto applicato gli indicatori proposti dall'ANAC e all’autovalutazione 

degli stessi si è provveduto con metodologia di tipo qualitativo, applicando la scala ordinale di cui 

sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B Anticorruzione). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 

misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B Anticorruzione).  
 
Individuazione delle procedure 
 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 

base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare 

anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 

pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i 

rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi.  



  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 

1. Controllo;  
2. Trasparenza;  
3. Definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  
4. Regolamentazione;  
5. Semplificazione;  
6. Formazione;  
7. Sensibilizzazione e partecipazione;  
8. Rotazione;  
9. Segnalazione e protezione;  
10.  Disciplina del conflitto di interessi;  
11.  regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o 

come misura “specifica”.  

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare 

complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 

d.lgs. 33/2013); è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza 

rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti 

particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle 

relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad 

oggi, ancora poco utilizzate.    

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 

abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una 

forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della 

mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia 

essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale 

che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare.  

Requisiti che ciascuna misura deve avere:  

1. Presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 
quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la 
stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai 
suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure 
già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre 
identificarne le motivazioni;   

2. Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 
essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso;  
se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 
carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 
esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già 
presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la 
rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non 
sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 
strumenti di controllo);    



  

3. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione 
è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse 
ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 
rispettare due condizioni:  

a) Per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 
efficace;  

b) Deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 
questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 
consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 
esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento 

della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e 

addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

 

In questa fase, secondo il PNA, sono stati individuati misure generali e misure specifiche, in 

particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure" (Allegato C – Colonna E).  

Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia".  

 

TRASPARENZA 

 

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 

interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 

Accesso civico e trasparenza 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del decreto 33/2013.  



  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli 

da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 

indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 

l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” 

non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle 

modifiche apportate dal “Foia”.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti 

dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, 

dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da 

una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e 

dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 

accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 

“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La 

finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di 

porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e 

difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono 

titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un 

“interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 

collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.  

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 

sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 

riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua 

certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 

base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso 

del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 

fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  



  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni 

poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di 

certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una 

situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso 

generalizzato”.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si 

aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 

all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 

sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 

introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 

amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 

documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 

“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 

per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:  

a) Individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

b) Disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” 

invita le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 

concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di 

risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), 

che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 

1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle 

richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC 

svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 

generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di 

accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 

della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 

tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 

civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 

pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è 

stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro degli accessi 

pubblicato in amministrazione trasparente. 



  

 

Trasparenza e privacy  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 

protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 

2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 

del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 

costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, 

trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, 

a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 

comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da 

una norma di legge o di regolamento.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 

trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle 

finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di 

esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli 

per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge 

o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 

provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” 

che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati 

pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 

compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 

consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di 

protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

Pertanto, il Comune di Sant’Omobono Terme prima di mettere a disposizione sul proprio sito web 

istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti 

dati personali, verifica che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

 



  

Comunicazione   

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 

dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 

di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, ecc.).  

 

Modalità attuative   

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 

scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal 

d.lgs. 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del 

sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 

fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della 

deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  



  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-
sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F.  

 

Nota ai dati della Colonna F:  

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 

di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 5 giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 

indicati nella colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

Organizzazione   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 

G.  

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 

tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito un 



  

Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni 

(Colonna G).  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti del 

Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro 

ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo 

la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 

precisati dall’ANAC ma le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 

rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i 

documenti previsti dalla legge.     

Il Patto di Integrità (Allegato E) e il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Sant’Omobono Terme (Allegato F) sono allegati al presente PIAO. 



  

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA – OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

DELL’ENTE 

L’Uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione. 

L’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 – “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della 

Legge 28 novembre 2005 n. 246” prevede che “…le amministrazioni dello Stato, anche ad 

ordinamento autonomo, le provincie, i comuni e gli altri enti pubblici non economici… predispongono 

piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 

che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne”.  

 

La direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e innovazioni nella Pubblica Amministrazione 

recita: “Le amministrazioni pubbliche debbono svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della 

promozione e attuazione concreta del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle 

differenze nelle politiche del personale, attraverso la rimozione di forme esplicite e implicite di 

discriminazione, l’individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici e dei 

lavoratori”. 

 

La Giunta Comunale, con delibera n. 9 del 29.01.2021, ha approvato il Piano Triennale di Azioni 

Positive 2021-2023, che non è solo un atto formale di adempimento, bensì uno strumento concreto 

creato su misura per l’Ente, che ne rispecchia la realtà e ne persegue gli obiettivi proposti in termini 

positivi. Successivamente la Giunta Comunale con delibera n. 22 del 02.03.2022 ha adottato il Piano 

delle Azioni Positive per il triennio 2022-2024, che si è posto in continuità con il precedente Piano 

rappresentando uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro 

in un contesto organizzativo sicuro, inclusivo e attento a prevenire situazioni di malessere e disagio.  

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa e in particolare anche il piano delle azioni positive. 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Il Comune di Sant’Omobono Terme, consapevole dell’importanza delle finalità che la normativa sopra 

citata è tesa a perseguire, intende adeguare la propria attività affinché possano realizzarsi gli obiettivi 

di parità e pari opportunità tra uomini e donne, di creazione e mantenimento di un ambiente di lavoro 

improntato al benessere organizzativo e di miglioramento dei rapporti con il personale dipendente e 

con i cittadini. 

L’Amministrazione Comunale interviene al fine di rimuovere degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne e al fine di favorire 

l’attuazione concreta del principio delle pari opportunità attraverso i seguenti punti: 

1) Analisi del personale in servizio 

2) Principi e finalità 

3) Obiettivi programmati. 

 

1) Personale in servizio 



  

La ricognizione sulla attuale ripartizione, per genere, dell’organico del Comune evidenzia come non 

siano presenti situazioni di squilibrio a svantaggio delle donne soprattutto nelle categorie di maggiore 

responsabilità. 

SITUAZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE IN SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO 

ALL’ 1/01/2025 

NR. DIPENDENTI UOMINI DONNE 

15 8 7 

Percentuale sul totale 53,33% 46,67% 

 

SCHEMA DI MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE DELLA COMPOSIZIONE 

DEL PERSONALE 

CATEGORIA UOMINI DONNE 

A 1 0 

B 2 0 

C 3 5 

D 2 2 

TOTALE 8 7 

 

SCHEMA DI MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO 

DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE 

CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE 

CATEGORIA D    

Posti di ruolo a tempo pieno 2 2 4 

Posti di ruolo a part-time    

CATEGORIA C    

Posti di ruolo a tempo pieno 2 5 7 

Posti di ruolo a part-time 1  1 

CATEGORIA B    

Posti di ruolo a tempo pieno 2  2 

Posti di ruolo a part-time    

CATEGORIA A    

Posti di ruolo a tempo pieno 1  1 

Posti di ruolo a part-time    

TOTALE 8 7 15 

 

Questo piano, più che a riequilibrare la presenza femminile nelle posizioni apicali, che comunque 

presso il Comune di Sant’Omobono Terme è al 50% condivisa con la presenza maschile, deve essere 

orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di 

lavoro, a incrementare il livello di benessere lavorativo e a promuovere politiche di conciliazione delle 

responsabilità lavorative e familiari. 

2) Principi e finalità 

I principi che ispirano l’azione del Comune nella definizione degli obiettivi che si propone di 

raggiungere sono i seguenti: 

- pari opportunità intese come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

- obiettivi intesi come strategia destinata a concretizzare parità e pari opportunità. 

 



  

In quest’ottica le finalità e gli obiettivi, di carattere generale, che l’Amministrazione Comunale intende 

perseguire nell’arco del triennio sono: 

- tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 

persona del lavoratore; 

- garantire il diritto dei lavoratori a un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

- intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane, affinché favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 

specifiche di uomini e donne; 

- rimuovere gli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro fra uomini e donne; 

- favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 

- sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

 

3) Obiettivi programmati 

Con il Piano integrato di Attività ed Organizzazione 2025/2027 il Comune di Sant’Omobono Terme 

vuole porre l’attenzione sulle seguenti azioni: 

- garantire a tutti i dipendenti, nel rispetto delle limitazioni finanziarie previste, la partecipazione a 

corsi di formazione professionale qualificati. Tali percorsi dovranno essere previsti, ove possibile, 

in orari compatibili con quelli delle lavoratrici; 

- facilitare, ferme restando la disciplina del CCNL e del Regolamento Comunale sull’orario di 

lavoro, la variazione dell’orario di lavoro dei dipendenti, che consenta di conciliare l’attività 

lavorativa delle donne con gli impegni di carattere familiare; 

- facilitare altresì, sentito il proprio responsabile, il cambio orario fra due giorni al fine di permettere 

la soluzione di problematiche familiari contingenti; 

- collaborare con il responsabile della sicurezza per valutare i rischi lavorativi, con particolare 

attenzione alle peculiarità legate al genere dei lavoratori; 

- valorizzare tutte le risorse umane anche attraverso opportunità di progressioni economiche o 

attribuzione di specifiche responsabilità, nel rispetto del contratto decentrato integrativo; 

- promuovere la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere lavorativo e le pari 

opportunità attraverso la pubblicazione e diffusione del presente piano. 

 

In particolare per lo sviluppo di carriera e professionalità 

Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 

l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

A tal proposito la delegazione trattante in rappresentanza dell’Amministrazione si occuperà di stabilire 

criteri e importi da destinare all’incentivazione del personale dipendente dell’ente, per progressioni 

orizzontali all’interno della categoria e per indennità riferite a compiti che comportino specifiche 

responsabilità. 

Quest’ultime risorse, in applicazione di quanto contrattualmente previsto, non possono essere 

riconosciute indiscriminatamente ai lavoratori in base alla categoria o al profilo di appartenenza, né 

essere legate al solo svolgimento dei compiti e delle mansioni ordinariamente previste nell’ambito del 

profilo posseduto dal lavoratore; bensì rappresentano utile strumento per premiare chi è maggiormente 

esposto con la propria attività a una specifica responsabilità. Si tratta infatti di incarichi aventi un certo 

“spessore”, con contenuti sicuramente significativi e qualificanti, che giustificano, secondo criteri di 

logica e ragionevolezza, un importo della relativa indennità aggiuntiva. 

 

In particolare per orario di lavoro 



  

Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di 

oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da necessità 

di assistenza a minori, anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc…. 

 

Si riscontra che con delibera n. 146 del 19.12.2024 la Giunta Comunale ha migliorato l’orario dei 

dipendenti comunali introducendo un incremento della flessibilità oraria. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

La Riforma Madia e la legge 81/17 sullo smart working hanno introdotto nuovi strumenti di 

organizzazione del lavoro che hanno portato ad un importante cambiamento nel modo di lavorare, sia 

nel settore privato che in quello pubblico, promuovendo flessibilità e autonomia nella scelta degli 

spazi, degli orari, degli strumenti da utilizzare e delle modalità operative, a fronte di una maggiore 

responsabilizzazione del dipendente nell’organizzazione del lavoro e nel conseguimento dei risultati. 

Un ulteriore elemento favorevole a tale cambiamento è stato l’avvio del processo di trasformazione 

digitale della pubblica amministrazione che, nella nostra realtà, era già stato avviato con l’introduzione 

della firma digitale. 

Le disposizioni governative relative all’emergenza come il D.L. 23 febbraio, n. 6, convertito con 

modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, n. 13, nonché le prime indicazioni fornite con Direttiva n. 

1/2020 del 25 febbraio del Ministro per la Pubblica Amministrazione, hanno previsto che le 

Amministrazioni potessero privilegiare le modalità flessibili di svolgimento della prestazione 

lavorativa, compresa la modalità di “lavoro agile” disciplinata dagli artt. da 18 a 23 della l. n. 81/2017. 

A seguito di questi primi interventi normativi il ns. Ente, con i decreti n. 3 del 18.03.2020 n. 4 del 

26.03.2020 e n. 5 del 17.04.2020, ha regolamentato lo svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità “lavoro agile” per tutto periodo della pandemia. 

Durante il periodo del lockdown dovuto all’emergenza epidemiologica da Covid-19, il nostro Ente ha 

concesso lo smart working a tutto il personale impiegato in attività remotizzabili che ne ha fatto 

richiesta. Per la maggior parte sono state utilizzate le soluzioni tecnologiche già in possesso dei 

dipendenti. 

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione con la Direttiva n. 2/2020 del 12/03/2020, considerato 

l’evolversi del quadro normativo a fronte della persistenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-

19 nelle Pubbliche Amministrazioni, al fine di garantire uniformità e coerenza di comportamenti del 

datore di lavoro per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e con la Direttiva n. 

3/2020 del 4 maggio 2020, in vista della cosiddetta “fase 2” dell’emergenza, ha fornito indicazioni per 

una rivalutazione delle attività considerate indifferibili. Tutto ciò per far fronte alla riapertura graduale 

di molte attività che richiedevano l’erogazione di servizi che non poteva essere soddisfatta pienamente 

con il personale operante in modalità agile. 

Successivamente l’art. 263 della Legge n. 77/2020 “Conversione in legge, con modificazioni del D. L. 

n. 34/2020”, ha fornito nuove disposizioni in materia di lavoro agile, indicando, relativamente alla 

presenza in servizio, una disciplina da applicarsi fino al 31 dicembre 2020 volta ad assicurare la 

continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti amministrativi 

nell’ottica di un ritorno alla normalità.  

A fronte di questi ulteriori aggiornamenti normativi nel nostro Ente è stato attuato un graduale rientro 

in servizio del personale. 

Al termine dello stato di emergenza i dipendenti che hanno fatto ricorso allo smart working hanno 

preferito espletare la propria attività lavorativa totalmente in presenza. 

 

Il Comune di Sant’Omobono Terme garantisce ai dipendenti che ne fanno richiesta, soprattutto per 

problemi familiari, la possibilità di ricorrere al lavoro agile, sempre nell’ambito delle attività 

remotizzabili. Con il presente piano il Comune di Sant’Omobono Terme, in ottemperanza al comma 4 

bis dell’art. 263 della Legge 17 luglio 2020, n. 77, intende organizzare le attività lavorative 

incentivando il ricorso allo smart working per le attività individuate come remotizzabili. 

 



  

LAVORO AGILE 

Il lavoro agile attuabile presso l’Ente è la modalità lavorativa “da remoto” regolamentato con i decreti 

sindacali sopra menzionati che definiscono le finalità e gli obiettivi, le caratteristiche, i destinatari, le 

modalità di attivazione e organizzative e la strumentazione di lavoro necessaria. Disciplina poi gli 

aspetti legati alla parità di trattamento, alle norme di prevenzione e sicurezza sul lavoro, agli aspetti 

assicurativi, alla riservatezza dei dati trattati e alla modalità di recesso, decadenza e revoca. Fornisce 

inoltre indicazioni circa la verifica, il monitoraggio e la durata della prestazione svolta in modalità 

agile. 

 

FINALITA’E OBIETTIVI 

L’Amministrazione, attraverso il Lavoro Agile, intende promuovere una visione innovativa 

dell’organizzazione del lavoro incentrata sul continuo miglioramento della performance e dei risultati 

di Ente, con l’obiettivo di stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori, migliorare le azioni 

di conciliazione e, attraverso l’innovazione tecnologica, rendere più flessibile le modalità di resa della 

prestazione lavorativa, con particolare riferimento al luogo e all’orario di lavoro. 

In particolare l’introduzione del Lavoro Agile si propone di: 

 sviluppare una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi misurabili e per risultati, al fine di 

incrementare la produttività, sia in termini di performance organizzativa che individuale, e la 

qualità dei servizi; 

 instaurare relazioni professionali fondate sulla fiducia aumentando il coinvolgimento dei lavoratori; 

 aumentare e migliorare le misure di conciliazione dei tempi famiglia-lavoro favorendo un maggior 

benessere in ambito lavorativo; 

 promuovere la mobilità sostenibile riducendo gli spostamenti casa–lavoro, favorendo una politica 

ambientale di diminuzione dell’inquinamento atmosferico e del traffico urbano, nell’ottica di 

responsabilità sociale verso la collettività; 

 sensibilizzare i lavoratori alla condivisione della responsabilità sociale dell’Ente promuovendo e 

sostenendo nuovi comportamenti e stili di vita più sostenibili ed equi nei confronti dell’ambiente e 

della società. 

 

ATTIVITA’ REMOTIZZABILI 

Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 

 possano essere svolte individualmente e siano programmabili; 

 presuppongano l’utilizzo di strumenti applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da remoto 

con i sistemi disponibili nell’Ente; 

 non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si 

espleta l’attività lavorativa; 

 non presuppongano il contatto diretto con l’utente; 

 siano attività che, pur richiedendo relazioni con Responsabili, colleghi e utenti, possono aver luogo 

con la medesima efficacia, anche mediante strumenti telematici e/o telefonici; 

 abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte temporale di 

svolgimento definito e monitorabile. 

 

Si ritiene di escludere, dal novero delle attività eseguibili a distanza, quelle che comportano: 

 il contatto diretto con l’utente (a titolo esemplificativo: sportelli incaricati del ricevimento del 

pubblico); 

 la presenza costante sul territorio (a titolo esemplificativo: attività di notificazione, manutenzione 

strade, servizi di vigilanza e sicurezza e controllo in presenza, sopralluoghi, direzioni lavori etc.); 

 l’utilizzo in modo esclusivo e la consultazione di materiale e/o archivi cartacei; 

 la conduzione di autoveicoli; 

 l’accoglienza e l’informazione (a titolo esemplificativo attività reception); 

 la gestione di team, meeting, gruppi di lavoro non altrimenti governabili con modalità a distanza. 

 



  

In particolare, relativamente al personale dell’ente, non sono remotizzabili le attività: 

 degli agenti e degli ufficiali di polizia locale; 

 degli addetti allo sportello; 

 degli addetti alla sorveglianza e al facility management; 

 degli addetti dell’ufficio tecnico che eseguono sopralluoghi sul territorio. 

 

DESTINATARI DEL LAVORO AGILE 

Può chiedere di aderire al Lavoro Agile tutto il personale del Comune di Sant’Omobono Terme in 

servizio: 

 a tempo indeterminato che abbia superato il periodo di prova; 

 a tempo determinato con contratto di lavoro superiore ai 6 mesi; 

 con contratto part time proporzionalmente al proprio orario di lavoro. 

 

Il Lavoro Agile verrà concesso a un numero di dipendenti non superiore al 70% del personale in 

organico per le sole attività che risultino compatibili con lo svolgimento della prestazione al di fuori 

del luogo di lavoro. La percentuale di concessione sarà mantenuta salvo indicazioni diverse da fonti 

normative superiori o per situazioni emergenziali. 

Potrà accedere al Lavoro Agile il lavoratore che usufruisca del congedo, non continuativo, di 

maternità/paternità o del permesso ex Legge 104/1992. 

 

MODALITA’ DI ATTIVAZIONE LAVORO AGILE 

La richiesta di adesione al Lavoro Agile è volontaria e reversibile, deve contenere l’indicazione delle 

attività da svolgere a distanza e deve essere presentata al Responsabile di riferimento il quale, 

verificata l’adeguatezza della proposta, trasmetterà il proprio parere al Responsabile del Personale. 

Nell’ambito dei profili ammessi, le attività lavorative oggetto di lavoro agile sono valutate dal 

Responsabile del servizio, tenendo conto dei seguenti parametri: 

a) Contatto con l’utenza non previsto o comunque efficace con strumenti telematici; 

b) Contatto con i colleghi e i responsabili con strumenti telematici; 

c) Obiettivi e attività da realizzare definiti e misurabili; 

d) Presenza di autonomia decisionale e operativa; 

e) Elevata programmabilità dell’attività lavorativa; 

f) Mancato uso di materiale cartaceo (atti e documenti) che, per motivi di sicurezza/privacy, non può 

essere dislocato all’esterno dell’ufficio; 

g) Monitoraggio della prestazione e valutazione dei risultati conseguiti. 

 

Nella domanda di adesione, il lavoratore dovrà indicare la sede di espletamento dell’attività lavorativa 

agile, dichiarando che la stessa presenta le condizioni che garantiscono la piena operatività della sua 

dotazione strumentale. 

 

Spetta al Responsabile di riferimento valutare la richiesta del dipendente e sottoscrivere l’eventuale 

accordo individuale con il lavoratore. 

Per i Responsabili l’accordo individuale sarà sottoscritto, oltre che dall’interessato, dal Segretario 

Generale. 

L’accordo individuale prevederà: 

 la durata; 

 le modalità operative; 

 le indicazioni sulle sedi ammesse, sugli orari e sugli strumenti di lavoro; 

 le indicazioni sulle condizioni di salute, sicurezza e rispetto delle norme sulla privacy; 

 la modalità di monitoraggio, misurazione e verifica dei risultati. 

 

L’accordo è a tempo determinato e può avere una durata massima di 6 mesi prorogabili, su richiesta 

del lavoratore e previa valutazione di fattibilità da parte del Responsabile di riferimento, in 

considerazione anche della necessità di rotazione fra coloro che usufruiscono della modalità del 



  

Lavoro Agile, delle scelte organizzative dell’Amministrazione, delle risorse tecnologiche e delle 

condizioni gestionali dei servizi. La possibilità del rinnovo non garantisce pertanto la continuazione 

del Lavoro Agile. 

In caso di alto numero di richieste pervenute, si utilizzeranno i seguenti criteri di scelta in ordine di 

priorità: 

 criterio di supporto alla genitorialità: esigenza di cura dei figli fino ai 14 anni; 

 criterio di disability management/inclusione: situazioni di limitazioni funzionali di carattere 

permanente, tali da rendere disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro nel rispetto del work 

ability degli individui; 

 criterio di work life balance: esigenze di cura nei confronti di familiari con patologie/disabilità; 

 criterio di sostenibilità ambientale: maggiore distanza dal domicilio fino alla sede di lavoro del 

lavoratore; 

 criterio di un’equa distribuzione della modalità agile nell’organizzazione, in relazione a diverse 

variabili: ad esempio genere, profilo, categoria, età. 

 

Ove necessario, per particolari esigenze organizzativo-gestionali o per particolari e documentate 

condizioni del lavoratore, il Responsabile di riferimento potrà individuare specifiche regole per 

l’utilizzo del Lavoro Agile che saranno recepite dagli accordi individuali. 

Tali accordi potranno: 

 costituire delle estensioni di accordi già in essere al fine di rendere maggiormente fruibile la 

modalità del Lavoro Agile (ad esempio nella quantificazione del limite massimo di giornate mensili 

lavorabili a distanza); 

 essere stipulati ad hoc per un periodo di tempo che consenta all’Ente di rispondere a specifiche 

esigenze organizzative o al lavoratore di far fronte alle particolari condizioni personali. 

 

Le fasce giornaliere della prestazione lavorativa e di contatto telefonico sono quelle dell’orario di 

servizio presso la Sede comunale. 

Il dipendente dovrà utilizzare la propria dotazione strumentale (connessione internet, personal 

computer, tablet, telefono e quanto necessario ad espletare la prestazione lavorativa) garantendo la 

protezione dei dati e lavorando prevalentemente in remoto senza la conservazione di dati nella propria 

strumentazione.  

Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione o gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno 

essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non fosse 

possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento della 

prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 

In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa. La malattia sopravvenuta interrompe il lavoro 

agile, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, con conseguente invio della 

certificazione del medico curante secondo l’ordinaria procedura. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile il lavoratore non può usufruire del 

servizio mensa. 

Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene il medesimo trattamento 

giuridico ed economico che resta, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, regolato dalla contrattazione 

collettiva. 

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile, 

anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio, rispetto ai lavoratori che svolgono le 

medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'amministrazione. Il lavoro agile non 

pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 

dalla contrattazione collettiva. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 



  

E’ possibile frazionare le giornate in lavoro agile parte in presenza e parte in remoto, saltuariamente e 

secondo preventivo accordo con il Responsabile di P.O./Responsabile di Area, solo ed esclusivamente 

per esigenze connesse all’organizzazione del servizio. In tal caso, si puntualizza che il possibile 

riconoscimento del buono pasto per l’attività prestata in servizio segue le regole in essere per la 

maturazione del diritto. 

Le attività svolte in modalità agile dovranno essere preventivamente concordate al momento della 

richiesta e successivamente autorizzate dal Responsabile che si curerà anche della verifica dei risultati. 

I lavoratori sono tenuti a inoltrare, via posta elettronica, al responsabile (P.O. ove esistente ovvero 

Responsabile di Servizio), di norma con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data di fruizione, la 

richiesta di permesso con motivazione “Lavoro Agile”, al fine di consentire la preventiva 

approvazione. 

I Responsabili, a fronte di necessità tecnico-organizzative, urgenze o condizioni impreviste nella 

gestione delle attività/servizi, potranno revocare l’autorizzazione alla fruizione della prestazione 

lavorativa in Lavoro Agile con almeno 1 giorno di anticipo rispetto alla giornata individuata; in questo 

caso il lavoratore potrà recuperare la giornata di Lavoro Agile entro lo stesso mese. Il lavoratore potrà 

annullare la richiesta di prestazione in Lavoro Agile, anche se precedentemente autorizzata, in 

qualsiasi momento prima dell’inizio della giornata autorizzata. 

Le fasce giornaliere della prestazione lavorativa e di contatto telefonico sono quelle dell’orario di 

servizio presso la sede comunale/o altro accordo stipulato con il proprio responsabile. 

L’attività in Lavoro Agile verrà contabilizzata come una giornata di lavoro in sede e concorrerà al 

rispetto dell’obbligo del debito orario mensile. 

Le prestazioni lavorative eventualmente effettuate fuori dalla fascia oraria indicata non saranno 

considerate e contabilizzate come attività lavorativa. 

Non è previsto lo svolgimento di prestazioni in regime di straordinario, lavoro notturno (dalle 21:00 

alle 7:00) o lavoro festivo. Dovrà in ogni caso essere rispettato il riposo giornaliero di almeno 11 ore 

consecutive tra la fine dell’attività lavorativa del giorno precedente e l’inizio dell’attività lavorativa del 

giorno seguente, come previsto dalla normativa sull’orario di lavoro (D.Lgs n. 66/2003) e comunque 

nel rispetto dell’abituale orario di servizio nei giorni precedenti o successivi alla giornata di Lavoro 

Agile. 

Il lavoratore, per agevolare le interazioni con i colleghi, con il proprio Responsabile e con qualsiasi 

altro interlocutore nell’ambito del proprio lavoro, dovrà garantire di essere contattabile 

telefonicamente e/o in videochiamata nell’arco della giornata secondo l’articolazione oraria concordata 

con il proprio Responsabile. Tale disponibilità non costituisce diritto al recepimento di alcuna 

indennità/emolumento aggiuntivi rispetto a quelli in godimento secondo la contrattazione nazionale e 

di ente. 

Fatto salvo l’orario in cui il lavoratore può essere contattato, viene garantito il diritto alla 

disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche. La disconnessione dovrà avvenire assicurandosi che 

i dati utilizzati siano stati correttamente salvati e non vengano dispersi, diffusi o lasciati incustoditi e 

accessibili a persone non autorizzate alla loro consultazione. 

Il lavoratore in Lavoro Agile è altresì tenuto al rispetto delle pause richieste dalla specifica mansione e 

al rispetto delle discipline contrattuali e legali applicabili. 

Nelle giornate in cui si svolge lavoro in modalità agile è possibile utilizzare i permessi a ore previsti 

dal CCNL è cioè il dipendente, in relazione all’orario di reperibilità telefonica e di operatività, può 

essere sollevato dall’essere reperibile telefonicamente negli orari dichiarati sull’accordo, laddove la 

sua esigenza, per natura e caratteristiche, risulti incompatibile con tale obbligo di reperibilità e non 

possa essere soddisfatta al di fuori del periodo di durata del medesimo. Tali permessi devono essere 

richiesti e giustificati con le consuete modalità. 

In caso di malfunzionamento delle strumentazioni tecnologiche di lavoro il lavoratore dovrà darne 

tempestiva comunicazione al proprio responsabile ed eventualmente recarsi quanto prima presso la 

sede dove presta normalmente l’attività lavorativa o, in caso di impossibilità oggettiva al rientro, la 

giornata dovrà essere giustificata con idonea causale di assenza. 

Il lavoratore dovrà dichiarare, nell’accordo individuale, tutte le possibili sedi della propria attività 

lavorativa svolta in modalità Lavoro Agile. 



  

Il lavoratore si impegna a lavorare in un luogo idoneo, rispettando le condizioni di sicurezza, nel 

rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori di VDT (quali, a titolo esemplificativo, quelli relativi 

alle condizioni di illuminazione, igieniche, ergonomiche, etc). 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un comportamento 

sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente con le peculiarità e 

modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni dei CCNL vigenti e di 

quanto indicato nel Codice di comportamento e nel Codice disciplinare. 

 

STRUMENTAZIONE DI LAVORO PER IL LAVORO AGILE 

Il dipendente in Lavoro Agile potrà utilizzare strumenti di sua proprietà e/o nella sua disponibilità (ad 

esempio pc privato, ADSL, Wi-Fi/wireless), senza che questo comporti alcun diritto al rimborso delle 

spese sostenute. La strumentazione usata dovrà essere conforme alle vigenti disposizioni di legge in 

tema di sicurezza e tutela della salute del lavoratore. Non è prevista la fornitura di connessione dati e 

personal computer da parte dall'Amministrazione. II lavoratore dovrà avere la disponibilità, nel luogo 

in cui svolge l'attività lavorativa, di un accesso internet. 

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile-smartworking dovranno essere osservate le 

vigenti disposizioni normative in materia di trattamento dei dati personali. 

La manutenzione e il buon funzionamento della strumentazione informatica utilizzata per il lavoro 

agile-smartworking è a carico del dipendente, mentre il servizio informatico potrà garantire assistenza 

remota sulle applicazioni comunali richiedendo un intervento tecnico.  

Solo in caso di indisponibilità di pc privato potrà essere inoltrata richiesta al Responsabile di 

riferimento e al servizio informatico, che verificherà la possibilità di consegnarne uno al dipendente 

per la durata del contratto di lavoro agile. Rimane però in carico al dipendente l’attivazione di tutto 

quanto richiesto per poter lavorare in modalità agile. 

 

PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO AGILE 

Il Datore di Lavoro, in ottica di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, provvederà a 

consegnare ai lavoratori e ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza apposita informativa nella 

quale saranno individuati i rischi generali e specifici connessi all’effettuazione della prestazione 

lavorativa in modalità Lavoro Agile, anche in relazione all’utilizzo della strumentazione tecnologica. 

Il lavoratore è tenuto a cooperare attivamente e in modo responsabile all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'effettuazione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali. 

Il lavoratore, qualora lo ritenga necessario, potrà rivolgersi al suo preposto, al suo Responsabile, 

eventualmente al Datore di Lavoro oppure al RLS per richiedere tutte le informazioni in merito 

all’applicazione delle norme a tutela della salute e della sicurezza. 

 

PARITÀ DI TRATTAMENTO 

Il lavoratore che sarà autorizzato a effettuare attività lavorativa in forma di Lavoro Agile continua a 

partecipare a tutte le dinamiche aziendali, a quelle della sua unità organizzativa di appartenenza e 

mantiene tutti i diritti e i doveri connessi al suo rapporto di lavoro subordinato. 

Il Lavoro Agile determina solo un parziale e momentaneo mutamento del luogo di esecuzione della 

prestazione lavorativa e non pregiudica il normale esercizio dei poteri di direzione da parte del datore 

di lavoro. 

Al lavoratore che svolge occasionalmente la propria prestazione lavorativa in regime di Lavoro Agile è 

garantito il principio della parità di trattamento rispetto agli altri lavoratori che svolgono la prestazione 

lavorativa esclusivamente all’interno dei locali aziendali, ad esclusione delle voci accessorie legate alla 

presenza e dell’erogazione del buono pasto. 

Il diritto alla parità di trattamento complessivo si estende a tutte le condizioni di lavoro e include lo 

sviluppo delle opportunità di carriera, le opportunità di crescita retributiva, la formazione, la fruizione 

dei diritti sindacali. Per i lavoratori in regime di Lavoro Agile non sono previsti rimborsi spese (ad es. 

costi legati all’utilizzo di energia elettrica o altro, durante la prestazione presso il domicilio privato) e 

l’erogazione del buono pasto per le giornate di lavoro in remoto. In queste giornate, inoltre, non 



  

potranno essere erogate le seguenti voci accessorie: turno, reperibilità, straordinario (diurno, notturno, 

festivo), straordinario elettorali, disagio, rischio e maneggio valori, mentre saranno erogate le altre 

indennità professionali previste dal C.C.N.L.. Eventuali deroghe potranno essere prese in 

considerazione per esigenze organizzative e recepite dagli accordi individuali. 

Il Lavoro Agile non costituisce variazione della sede di lavoro, pertanto non si applicano i trattamenti 

previsti in tema di trasferte. 

Tutti gli altri termini e condizioni contrattuali di lavoro non subiranno alcuna modifica. Pertanto i 

lavoratori saranno obbligati al rispetto delle regole, policies, procedure e regolamenti applicati 

dall’Ente, anche se non inclusi nelle presenti linee guida. 

 

CORSI DI FORMAZIONE 

Ai dipendenti in modalità lavoro agile viene garantita ed è incentivata la formazione in modalità e-

learning. Verranno pertanto organizzati i corsi di formazione obbligatoria in materia di salute, 

sicurezza e anticorruzione fruibili a distanza da tutti i lavoratori in modalità agile e non. Oltre ai corsi 

obbligatori ogni lavoratore agile potrà, direttamente o su segnalazione del responsabile di riferimento, 

richiedere la partecipazione a corsi inerenti la propria mansione. 

 

VERIFICA DEL LAVORO, DURATA E MONITORAGGIO 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile il comportamento del 

lavoratore dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e l’attività dovrà 

essere svolta sulla base di quanto previsto dalle norme di legge, dalle procedure in vigore e dal 

C.C.N.L. applicato. 

Resta inteso che la violazione delle regole comportamentali potrà costituire un illecito disciplinare e in 

tal senso potrà essere sanzionata, nel rispetto della disciplina di legge e dei C.C.N.L. applicati, in base 

alla sua gravità con le sanzioni ivi previste. 

L’esercizio del potere di controllo del datore di lavoro sulla prestazione effettuata dal lavoratore 

all’esterno dei locali aziendali verrà eventualmente espletato nel rispetto di quanto disposto dalla legge 

20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e successive modificazioni.  

Secondo gli articoli 2086 e 2104 c.c. il potere di controllo del datore di lavoro consta nel verificare 

l’esatto adempimento della prestazione lavorativa e considera i due aspetti propri del rapporto di 

lavoro di tipo subordinato: il potere organizzativo del datore di lavoro e la diligenza del prestatore. 

Una prima modalità di controllo consiste nella verifica dei tempi giornalieri di connessione al server 

comunale. 

Tuttavia, considerati i propositi di conciliazione dell’attività lavorativa con le esigenze di tutela della 

vita familiare, il controllo deve essere esercitato con riguardo al risultato della prestazione, in termini 

sia qualitativi sia quantitativi, in relazione alle priorità definite dal responsabile di P.O. o dal 

Responsabile di Area. 

Il Responsabile è fondamentale ai fini della gestione del personale che svolge la prestazione con 

modalità di lavoro agile, dal momento che deve individuare le attività da svolgere in modalità agile 

definendo, per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore, gli obiettivi, una pianificazione settimanale-

quindicinale delle attività e degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo. 

La verifica del conseguimento degli stessi, che potrà essere concretizzata mediante la stesura di una 

reportistica oppure mediante momenti di confronto nei giorni di presenza in sede del lavoratore, 

rappresenterà esercizio del potere di controllo della prestazione lavorativa. 

Le disposizioni riguardanti responsabilità, infrazioni e sanzioni e procedure di conciliazione 

rimangono quelle previste dall’articolo 55 del D.Lgs. n. 165/2001 ossia “Ferma la disciplina in materia 

di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile …si applica l’articolo 2106 del codice 

civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle 

relative sanzioni è definita dai contratti collettivi.”. 

Coerentemente, gli obblighi di diligenza e di fedeltà della lavoratrice o del lavoratore agile, in base agli 

articoli 2104 e 2105 c.c., dovrebbero essere regolamentati precisamente nel codice di comportamento 

dell’amministrazione. 



  

Il codice di comportamento, di cui al D.P.R. n. 62 del 2013, andrà pertanto aggiornato con una sezione 

riguardante il lavoro agile che definisca come assicurare: 

 il rispetto dell’orario di servizio; 

 la riservatezza; 

 la tutela degli strumenti utilizzati nel caso di computer dall’amministrazione; 

 l’incompatibilità ed il divieto di cumulo d’impieghi. 

 

ASPETTI ASSICURATIVI 

Il lavoratore agile, come previsto dalla Legge n. 81/2017 e dalla Circolare INAIL n. 48/2017, ha diritto 

alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla 

prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione. Inoltre il lavoratore ha diritto 

alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal 

luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei 

locali aziendali, purché la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla 

prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative 

e risponda a criteri di ragionevolezza. Il lavoratore si impegna a lavorare in un luogo idoneo, dichiarato 

nell’accordo individuale di smart working sottoscritto/richiesta, che consenta il pieno esercizio della 

propria attività lavorativa in condizioni di sicurezza, nel rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori 

di VDT (quali, a titolo esemplificativo, quelli relativi alle condizioni di illuminazione, igieniche, 

ergonomiche, ecc). 

Qualora il lavoratore subisca un infortunio di qualsiasi genere al di fuori dei locali 

dell’Amministrazione durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in Lavoro Agile, dovrà seguire 

la stessa procedura per la dichiarazione dell’infortunio attualmente in essere e darne tempestiva 

informazione all’Area 2. “Finanziaria”. 

 

RISERVATEZZA DATI AZIENDALI 

Il lavoratore in regime di Lavoro Agile conserva la qualità di persona autorizzata a trattare dati 

personali anche al di fuori della sede di lavoro abituale, pertanto è tenuto a prestare la sua attività con 

diligenza e ad assicurare l’assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli attenendosi alle istruzioni 

ricevute. 

In particolare, si richiama l’attenzione sui seguenti punti: 

 occorre porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel 

luogo scelto per la prestazione di lavoro; 

 occorre bloccare il pc/dispositivo in caso di allontanamento dal luogo scelto quale postazione di 

lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo, specie se in un luogo pubblico; 

 occorre evitare di fissare telefonate e/o videochiamate, con necessità di discutere informazioni 

confidenziali, in un luogo pubblico e/o in presenza di terzi. 

In qualità di persona autorizzata al trattamento dei dati personali, il lavoratore deve mettere in atto tutte 

le misure per garantire che, durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, i dati personali o i 

documenti contenenti dati personali o comunque riservati non siano accessibili a terzi non autorizzati a 

conoscere le informazioni. 

In tale contesto, nell’ambito delle attività nelle giornate di Lavoro Agile, dovrà essere esclusa l’ipotesi 

di trattare dati personali in luoghi non idonei a garantirne la tutela, come ad esempio luoghi pubblici o 

luoghi aperti al pubblico, salvo che la sede o il luogo prescelto sia tale da garantire uno spazio isolato e 

circoscritto in cui il lavoratore possa lavorare in riservatezza. 

In ogni caso il lavoratore dovrà attenersi a tutte le istruzioni, di tipo generale o specialistico, ricevute 

per la gestione dei dati personali. 

Per quanto riguarda le attività svolte in Lavoro Agile non è ammesso prelevare dalla sede di lavoro 

documenti che contengano dati personali o comunque riservati per l’Amministrazione. 

Il lavoratore è tenuto ad avere la massima cura delle dotazioni tecnologiche eventualmente assegnate e 

ad accertarsi costantemente della loro operatività e collegamento di rete secondo le modalità di 

connessione adottate. 



  

Per le modalità di trattamento, conservazione e protezione dei dati e delle informazioni raccolte, in 

merito al Lavoro Agile, si rinvia espressamente all’informativa sulla privacy resa ai sensi dell’art. 13 

del Codice Privacy e alla procedura in materia di privacy vigente. 

 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81.  

 Il lavoratore agile è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui verrà 

a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. Si considera rientrante nei suddetti dati e 

informazioni qualsiasi notizia attinente all’attività svolta dall’Amministrazione, ivi inclusi le 

informazioni sui suoi beni e sul personale o dati e informazioni relativi a terzi in possesso 

dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo ruolo istituzionale. I dati personali devono essere 

trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle 

norme giuridiche in materia, di cui al Regolamento UE 2016/679 - GDPR e al D. Lgs. n. 196/2003 e 

successive modifiche - Codice Privacy. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della 

normativa nazionale vigente, del Regolamento UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle istruzioni 

già impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

MODALITÀ DI RECESSO, DECADENZA E REVOCA 

Le parti potranno recedere dall’accordo tramite comunicazione in forma scritta presentata con un 

preavviso minimo di 15 giorni, in presenza di motivazioni legate alle mutate condizioni personali del 

dipendente, nonché al funzionamento e l’organizzazione dei servizi e alle priorità e urgenze assegnate. 

Nel caso di lavoratori disabili, ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n.68, il termine di 

preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non potrà essere inferiore a 30 giorni, al fine di 

consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura 

del lavoratore. 

Il trasferimento del Lavoratore Agile ad altra Direzione dell’Ente, per mobilità interna, comporterà la 

decadenza dell’accordo. 

 

PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Il Datore di Lavoro, in ottica di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, provvederà a 

consegnare ai lavoratori e ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza apposita informativa nella 

quale saranno individuati i rischi generali e specifici connessi all’effettuazione della prestazione 

lavorativa in Lavoro Agile, anche in relazione all’utilizzo della strumentazione tecnologica. 

Il lavoratore è tenuto a cooperare attivamente e in modo responsabile all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'effettuazione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali (“Informativa in materia di sicurezza sul lavoro per lo 

Svolgimento del Lavoro Agile”) “Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 

22, comma 1, L. n. 81/2017”. 

Il lavoratore, qualora lo ritenga necessario, potrà rivolgersi al Datore di Lavoro oppure a RLS per 

richiedere tutte le informazioni in merito all’applicazione delle norme a tutela della salute e della 

sicurezza. 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

La formazione è un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

- valorizzazione del personale intese anche come fattore di crescita e innovazione; 

- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. 

Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 



  

annualmente l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e l’aggiornamento professionale e 

disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obbiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 

capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane, e di quanto previsto dal Titolo IV, 

capo V, del CCNL Enti Locali 2019-2021, siglato il 16/11/2022. 

Tra questi, i principali sono: 

• il D.Lgs. 165/2001 art, 1 comma 1 lettera c) che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”,’ 

• gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 

volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo 

ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed 

efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

• la legge 6 novembre 2012 n. 190 “disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” che all’art.1, comma 5 -lettera b) 

prevede i vari adempimenti e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.Lgs 33/13 e il D.Lgs 

39/13); 

• il Codice del l’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art. 

13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuino 

politiche di reclutamento e formazione del personale finali-vale alla conoscenza e all’uso delle 

tecnologie dell’informa-ione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e 

alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma I sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione 

alla modalità operativa digitale; 

• il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 
SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all ’art. 37 che: “Il datore 
di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza; 

• Il d.Lgs. 165/2001, art. 54, settimo comma, in ordine alla formazione in tema di etica. 
 

PRINCIPI 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 



  

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

 
• Responsabili di Posizione Organizzativa: sono coinvolti nei processi di formazione a più 

livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere 
ai corsi di formazione, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore 
di competenza. 

• Dipendenti: sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 
precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 
Individuali; la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

- Interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia 
di sicurezza sul lavoro; 

- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 

approfondimento specifico. 
 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 

• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• Sicurezza sul lavoro 

• Etica 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 

specifiche iniziative formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione 

Organizzativa ed i responsabili dei servizi. 

 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti: 

• Formazione attraverso webinar 

• Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 

Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, 

integrate all’occorrenza al fine di svolgere la programmazione definita. 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025-2027 

 

Corsi obbligatori: 



  

• Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 

• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• Etica 

 

 

Formazione specifica per specifiche unità di personale: 

• Ci si riserva di valutare nel corso dell’anno specifiche esigenze formative, sulla base 

anche del confronto con i dipendenti e con i responsabili di Area, al fine di programmare 

specifici momenti di approfondimento, compatibilmente con le disponibilità finanziarie. 

 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 

PREMESSA NORMATIVA 

Con il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, che ha modificato il testo unico del pubblico 

impiego, D.Lgs n. 165/2001, si è giunti al superamento della tradizionale determinazione del 

fabbisogno delle pubbliche amministrazioni ancorata alla dotazione organica. Infatti, già nella legge 

delega (Legge 7/8/2017, n. 124, art. 17, comma 1, lettera m) era prevista la definizione degli obiettivi 

di contenimento delle assunzioni, differenziati in base agli effettivi bisogni e, nella successiva lettera 

q), il “progressivo superamento della dotazione organica come limite alle assunzioni, fermi restando i 

limiti di spesa anche al fine di facilitare i processi di mobilità”. 

Il nuovo testo dell’art. 6 del decreto legislativo 165/2001 (innovato dall’art. 4 del decreto legislativo 

citato), prevede che: 

 1. “Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all’articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, 

gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali”.  

2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 

anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 

spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente.  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e 

secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario 

massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione vigente. 

Dalla novellata versione dei commi sopra riportati ne deriva che, da un lato, il piano deve indicare la 

consistenza della dotazione organica (intesa come totalità delle figure necessarie all’ente) e la sua 

eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (comma 3), dall’altro deve illustrare le 

risorse finanziarie destinate alla sua attuazione, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 

spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente (comma 2). 



  

L’atto programmatorio deve:  

1. coordinarsi ed essere coerente rispetto la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance;  

2. ispirarsi ai principi di ottimizzazione di impiego delle risorse pubbliche disponibili;  

3. perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini;  

4. tener conto delle linee di indirizzo ministeriali emanate ai sensi dell’art. 6-ter con Decreto del 

Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione in data 08/05/2018, pubblicato in 

data 27/7/2018 sulla Gazzetta Ufficiale.  

 
Dalla lettura sistematica dell’impianto normativo, sembra ora divenire fondamentale il riferimento al 

concetto della “spesa”, posto l’accento sulla necessità di tenere conto delle effettive capacità 

finanziarie, ai fini dell’elaborazione di una programmazione realistica degli interventi, lasciando la 

libertà di individuare se e come assumere, scegliendo i profili professionali più rispondenti alle 

esigenze e all’effettivo fabbisogno. Dalle linee di indirizzo contenute nel D.M. dell’8/05/2018 emerge 

che i profili professionali si decidono nel Piano triennale dei fabbisogni di personale e la dotazione 

organica è un numero, un valore, un importo che per gli enti locali è pari al massimo sostenibile di 

spesa di personale che, nel caso del nostro Ente è data dalla media del triennio 2011-2013. In 

quest’ottica, dunque, è evidente come tale strumento risulti molto più flessibile e connesso alle 

contingenze concrete degli enti, i quali sono tenuti costantemente al suo aggiornamento da effettuarsi, 

peraltro, in stretta correlazione con l’analisi delle proprie capacità assunzionali e nel rispetto della 

normativa vigente.  

 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso il quale l’organo di vertice 

dell’Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane 

necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 

con i vincoli normativi alle assunzioni di personale e di finanza pubblica.  

La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, 

trasparenza e imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di 

reclutamento e sviluppo delle risorse umane.  

Gli Enti Locali, da oltre un decennio, sono sottoposti a una severa disciplina vincolistica in materia di 

spese di personale e limitazioni al turn-over. La capacità per gli amministratori locali di gestire efficaci 

politiche per il personale negli ultimi anni è stata fortemente compressa dalla legislazione finanziaria, 

che ne ha drasticamente ridotto l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha comportato una consistente 

riduzione del personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del valore medio delle 

retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale.  

 

L’ORGANIZZAZIONE 

Le recenti disposizioni, unitamente ai vincoli di spesa del personale, compresi i limiti per l’impiego di 

lavoro flessibile, hanno impedito l’approvvigionamento e l’ordinaria sostituzione delle risorse umane, 

impoverendo le dotazioni organiche che nel tempo sono state destinate a ridursi considerevolmente, 

incidendo sulla qualità e sulla sostenibilità dei servizi erogati e, pertanto, imponendo agli Enti forti 

ripensamenti complessivi e obbligandoli, a volte, a compiere scelte difficili. 

In considerazione delle cessazioni di personale intervenute, l’Ente ha fatto fronte con l’attivazione di 

processi di razionalizzazione mediante mobilità del personale interno e utilizzo di personale 

proveniente da altri comuni. L’organizzazione è stata ridisegnata per rispondere adeguatamente alla 

domanda esterna e interna di servizi, con l’obiettivo di favorire la capacità di "governance" dei servizi, 

l’efficientamento dei processi e delle funzioni e lo sviluppo di competenze allineate al nuovo ruolo 

richiesto all’Ente locale.  

 

IL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 



  

ANNO 2025 

- non sono previste assunzioni. 

Preso atto che alcuni dipendenti appartenenti all’Area degli Istruttori sono in possesso di nulla osta 

al trasferimento, l’Amministrazione Comunale si riserva di ricoprire il posto eventualmente vacante 

con mobilità, progressione interna (rimanendo nei limiti dello 0,55 del monte salari del 2018), 

utilizzo di graduatorie di altre amministrazioni, concorso o altre modalità consentite dalla 

normativa. 

 

ANNO 2026 

Non sono previste assunzioni. 

 

ANNO 2027 

Non sono previste assunzioni. 
 

 

 

Nell’ipotesi indicata per l’anno 2025 di cessazione di dipendente in possesso del nulla osta per 

mobilità l’Amministrazione Comunale intende procedere celermente con le assunzioni finalizzate al 

sostegno di determinati uffici comunali, prevedendo l'avvio di procedure di scorrimento di graduatorie 

concorsuali di altri Enti pubblici o altre modalità consentite dalla normativa anche senza esperimento 

della procedura di mobilità.  

L’Amministrazione sceglierà la modalità di reclutamento più efficiente soprattutto in relazione alla 

modalità che permette più celermente di assumere personale da collocare in uffici in sofferenza. 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei 

fabbisogni, si rimanda all’allegato 1 al presente piano. 

 

L’Amministrazione Comunale per l’anno 2025 prevede l’utilizzo di personale di altri Comuni 

per sostenere l’attività di alcuni uffici quali l’Area 1.Affari Generali e l’Area 3.Manutenzioni e Opere 

Pubbliche e l’area 5.Sviluppo Locale, i cui costi sono previsti nel Bilancio Comunale. 
 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli 

enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sottosezione, si prevede 

che al termine di ogni anno i Responsabili debbano produrre una relazione sull’attività svolta dal 

proprio ufficio anche in relazione agli obiettivi assegnati con il presente Piano. 
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ALLEGATO 1 

AL 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI FABBISOGNO DI PERSONALE 



  

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

 

 

PREMESSA NORMATIVA 
 

PREMESSO che: 

- l’art. 39 della L. 27/12/1997, n. 449, ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità 

e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla legge n. 482/1968 come modificata dalla L. 12 marzo 1999, n. 68, e s.m.i.; 

- a norma degli artt. 89 e 91 TUEL n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono 

tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, L. 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di 

reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi 

fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2001, n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a 

decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i 

documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 

449, e s.m.i.; 

- secondo l’art. 3, comma 10 bis, del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto 

degli adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati 

dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del 

medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di 

accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

VISTO pertanto l’art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 

75/2017, che recita: 

“1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indicate 

all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, 

gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti 

collettivi nazionali.  

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 

Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane 

attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con 

riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie 

destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 

le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della 

medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 

consentite a legislazione vigente.  



  

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di 

vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei 

fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato 

secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al 

presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi 

nazionali. 

(…) 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo 

non possono assumere nuovo personale.”; 

 

VISTO inoltre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita: 

“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto 

degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche 

con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali.  

2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese 

disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60.  

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti 

di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio sanitario 

nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il Ministro della salute.  

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine implementate 

per consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze 

professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.  

5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le 

predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente disponibili 

al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro 

trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle 

amministrazioni di procedere alle assunzioni.”;  

 

CONSIDERATO che: 

- il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo 

per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 

27 luglio 2018; 

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia 

operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa 

garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti; 

 

VISTO l’art. 22, comma 1, del D.Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all’art.6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall’art. 4 del 

D.Lgs n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 

Decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e, comunque, solo decorso il termine di 

sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo; 

 

VISTI: 

- l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449, che recita: 

Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi 



  

di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

- l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle 

risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 

di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione 

triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 

68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.  

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano 

le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di 

personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 

39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche 

mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali 

flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e 

giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze.  

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere 

concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o 

figure professionali caratterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno 

dell'ente.  

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla 

data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si venissero a rendere 

successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati 

successivamente all'indizione del concorso medesimo.  

- l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate dalla 

normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto dei 

principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie dotazioni organiche, 

nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia normativa e 

organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 

RICHIAMATO inoltre l’art. 33, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il 

quale ai commi da 1 a 4 così dispone: 

1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 

sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad 

osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica.  

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere.  

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.  

4. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo il dirigente responsabile deve dare 

un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali 

firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.  

 

PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione 

organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da 

occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 

l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti 

locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento 

della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali; 

 

RICHIAMATI, in materia di personale: 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000102306
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123602


  

- l'articolo 1, comma 229, della Legge 208/2015, che così recita: “A decorrere dall'anno 2016, fermi 

restando i vincoli generali sulla spesa di personale, i comuni istituiti a decorrere dall'anno 2011 a 

seguito di fusione nonché le unioni di comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato 

dal servizio nell'anno precedente.”, 

- l’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) e successive 

modifiche ed integrazioni, il quale disciplina il vincolo in materia di contenimento della spesa di 

personale per gli Enti soggetti “pareggio di bilancio”; 

 

RILEVATO che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, dispone: 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 

il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 

valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 

prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 

soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 

soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che 

registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 

conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 

all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in 

diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo 

per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 

2018.”; 

 

VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 

determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-

quater, L. n. 296/2006; 

 

RILEVATO che il citato D.M. 17 marzo 2020 dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di 

calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n. 

296/2006; 

 

VISTA la circ. Presidenza del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di 

assunzioni di personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 

settembre 2020; 

 

RICHIAMATO inoltre il testo dell’art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. 113/2016, il quale dispone che non è 

possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 



  

esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 

hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 

bilancio consolidato; 

 

PRESO ATTO che la Corte dei conti, Sez. delle Autonomie, con deliberazione n. 

10/SEZAUT/2020/QMIG depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: “Il divieto contenuto 

nell’art. 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito dalla legge 7 

agosto 2016, n. 160, non si applica all’istituto dello “scavalco condiviso” disciplinato dall’art. 14 del 

CCNL del comparto Regioni - Enti locali del 22 gennaio 2004 e dall’art. 1, comma 124, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, anche nel caso comporti oneri finanziari a carico dell’ente utilizzatore»”; 

 

CONTESTO DEL COMUNE DI SANT’OMOBONO TERME 

 

L’organigramma dell’Ente, nel quale sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna, compresa 

la previsione e individuazione di eventuali posizioni organizzative, nonché eventuali aree e/o servizi 

posti alle dirette dipendenze del Segretario Generale, fu approvato con deliberazione della G.C. n. 16 

in data 03.03.2020. 

 

Il Responsabile dell’Area 2. “Finanziaria” con determinazione n. 9 in data 03.02.2025 ha rilevato il 

valore soglia percentuale applicabile al Comune di Sant’Omobono Terme per determinare le spese di 

personale impegnabili nel 2025 che è pari al 23,30%, prendendo atto che tale valore è inferiore al 

valore della soglia di virtuosità. 

 

Ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di 

virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il 

nuovo valore soglia. 

 

Nella successiva “Tabella A- Budget assunzionale” è specificata la programmazione triennale del 

fabbisogno di personale 2025-2026-2027 predisposta dai Responsabili del “Servizio Finanziario” e del 

“Personale” sulla base delle direttive impartite dalla Giunta Comunale e delle indicazioni fornite dai 

singoli responsabili di Area, a seguito di attenta valutazione: 

a)  del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti 

e a quelli che si intendono svolgere; 

b)  delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di 

carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione; 

c)  dei vincoli cogenti in materia di spese di personale; 

d) delle risorse stanziate in bilancio di previsione che costituiscono un limite alle spese destinate al 

nuovo personale. 

 

A seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001, sono 

acquisite agli atti d’ufficio le dichiarazioni dei responsabili di Area di non presenza di situazioni di 

soprannumero o eccedenze di personale: 

- Area 1. “Affari Generali”, prot. n. 5799 del 20.03.2025; 

- Area 2. “Finanziaria”, prot. n. 5657 del 19.03.2025; 

- Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche”, prot. n. 5813 del 20.03.2025; 

- Area 4. “Edilizia Privata e Urbanistica”, prot. n. 4630 del 06.03.2025; 

- Area 5. “Sviluppo Locale”, prot. n. 5200 del 13.03.2025. 

 

Si prende atto che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: “l’indicazione della spesa 

potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle 

assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti 

di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni”. 

 



  

CONSIDERATO che: 

 la spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di 

assunzioni è pari a € 765.954,52 come risulta dal prospetto Allegato 1 alla determina n. 9 in data 

03.02.2025; 

 per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025/2027 l’ente deve programmare una spesa 

complessiva per l’anno 2025 che è pari a 738.233,08 (evidenziato nella sezione dedicata del DUP 

2025-2027); 

 

RILEVATO che la spesa totale per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025/2027 è 

inferiore alla spesa potenziale massima (cfr. det. N. 9 in data 03.02.2025). 

 

Si richiama l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 il quale dispone che: “2. A decorrere dal 20 aprile 2020, 

i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto 

previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 

approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di 

ciascuna fascia demografica.”. 

 

Si evidenzia che il Responsabile dell’Area 2. Finanziaria certifica che: 

- i vincoli di bilancio/finanziari sono rispettati; 

- l’ente ha approvato il bilancio di previsione ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 

lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66, convertito nella legge 23/06/2014, n. 89, di integrazione dell’art. 

9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 

18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale, e, pertanto, questo ente non soggiace al divieto assoluto di procedere 

all’assunzione di personale altrimenti prevista dall’art. 76 del D.L. 112/2008; 

- sono veritieri tutti i dati di spesa contenuti nel presente documento e nei suoi allegati. 

 

Si ritiene di prevedere eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, queste 

ultime nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 

28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento della spesa 

del personale. 

 

Questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo Conto Consuntivo non 

emergono condizioni di squilibrio finanziario, come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo. 

 

La dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla 

Legge 12/03/1999, n. 68. 

Si ribadisce il concetto che la dotazione organica, con il suo sviluppo triennale, deve essere prevista 

nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano 

norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc…, sempre 

nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e di spesa di 

personale. 

 

L’eventuale modifica in corso d’anno è consentita solo a fronte di situazioni nuove e non prevedibili, 

sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di 

personale e deve essere, in ogni caso, adeguatamente motivata. 

 



  

Si stabilisce di approvare: 

- il fabbisogno di personale anni 2025-2026-2027; 

- il budget assunzionale e la programmazione del fabbisogno 2025/2027 (Tabella A); 

- la nuova dotazione organica dell’ente (Tabella B); 

- il piano occupazionale 2025-2027 (Tabella C). 

 

Si stabilisce di sostituire le unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili, in 

conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal 

D.M. 17 marzo 2020. 

 

L’organo di revisione economico-finanziaria dovrà accertare la coerenza del piano triennale dei 

fabbisogni di personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il 

mantenimento degli equilibri di bilancio.  

 

 

IL FABBISOGNO DI PERSONALE 
 

ANNO 2025 

- non sono previste assunzioni. 

Preso atto che alcuni dipendenti appartenenti all’Area degli Istruttori sono in possesso di nulla osta 

al trasferimento, l’Amministrazione Comunale si riserva di ricoprire il posto eventualmente vacante 

con mobilità, progressione interna (rimanendo nei limiti dello 0,55 del monte salari del 2018), 

utilizzo di graduatorie di altre amministrazioni, concorso o altre modalità consentite dalla 

normativa. 

 

ANNO 2026 

Non sono previste assunzioni. 

 

ANNO 2027 

Non sono previste assunzioni. 

 

 

 

Nell’ipotesi indicata per l’anno 2025 di cessazione di dipendente in possesso del nulla osta per 

mobilità l’Amministrazione Comunale intende procedere celermente con le assunzioni finalizzate al 

sostegno di determinati uffici comunali, prevedendo l'avvio di procedure di scorrimento di graduatorie 

concorsuali di altri Enti pubblici o altre modalità consentite dalla normativa anche senza esperimento 

della procedura di mobilità.  

L’Amministrazione sceglierà la modalità di reclutamento più efficiente soprattutto in relazione alla 

modalità che permette più celermente di assumere personale da collocare in uffici in sofferenza. 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei 

fabbisogni, si rimanda all’allegato 1 al presente piano. 

 

L’Amministrazione Comunale per l’anno 2025 prevede l’utilizzo di personale di altri Comuni 

per sostenere l’attività di alcuni uffici quali l’Area 1.Affari Generali, l’Area 3.Manutenzioni e Opere 

Pubbliche e l’area 5.Sviluppo Locale, i cui costi sono previsti nel Bilancio Comunale. 

 

 



  

 

TABELLA A 

BUDGET ASSUNZIONALE 

 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 01.01.2025 

 

n. 4 Cat. D: 

n. 1 all’Area 1. “Affari Generali” 

n. 1 all’Area 2. “Finanziaria” 

n. 1 all’Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche” 

n. 1 all’Area 4. “Edilizia Privata e Urbanistica” 

 

n. 8 cat. C: 

n. 1 all’Area 1. “Affari Generali” 

n. 2 all’Area 2. “Finanziaria”  

n. 1 all’Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche”  

n. 1 all’Area 4. “Edilizia Privata e Urbanistica” 

n. 3 all’Area 5. “Sviluppo Locale” 

 

n. 2 cat. B all’Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche” 

 

n. 1 cat. A all’Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche” 

 

 
L’INDIVIDUAZIONE DEL BUDGET ASSUNZIONALE 

 

La spesa potenziale massima derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di 

assunzioni è pari a € 765.954,52 come risulta dal prospetto Allegato 1 alla determina n. 9 in data 

03.02.2025 del Responsabile dell’Area 2. Finanziaria. 

Per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2024/2026 l’ente deve programmare una spesa 

complessiva per l’anno 2024 pari a 738.233,08 (evidenziato nella sezione dedicata del DUP 2024-

2026). 

Pertanto il Comune di Sant’Omobono Terme rispetta il limite di spesa per il personale di cui al DM 17 

marzo 2020 (allegato 4 det. n. 9/2025). 

 

Nel triennio di vigenza del piano non sono previste assunzioni eccetto quanto sopra specificato a 

riguardo della sostituzione di dipendenti che sono in possesso di nulla osta alla mobilità oppure 

sostituzione di quelle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili. 

 

LA PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2025/2027 

 

L'obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale consiste sia nell’attuazione di una politica di 

gestione del personale funzionale alla salvaguardia del corretto svolgimento delle funzioni istituzionali 

e dei correlati livelli di prestazioni dei servizi alla cittadinanza, sia nell'attuazione strategica di una 

programmazione di personale, anche nel prossimo triennio.  

Negli ultimi anni sono intervenuti le seguenti assunzioni/cessazioni di personale (all’1.1.2017 i 

dipendenti erano 14): 

a) nell’anno 2017 è cessato n. 1 dipendente per mobilità (Categoria C - Polizia Locale); 

b) nell’anno 2018 è cessato n. 1 dipendente per dimissioni (Categoria C - Istruttore Amministrativo 

Area “Finanziaria”); 

c) nell’anno 2019 sono state presentate n. 2 domande di dimissioni per collocamento a riposo, (n. 1 

cat. D3 - Istruttore Direttivo Area “Finanziaria”, e n. 1 cat. B3 - Operaio Area “Ufficio Tecnico”) 

con cessazione nel corso del 2019; 



  

d) nell’anno 2019 è cessato per dimissioni n. 1 dipendente cat. C - Istruttore tecnico Area “Ufficio 

Tecnico”, a seguito di vincita di concorso presso altro Ente Pubblico; 

e) nell’anno 2019 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C - Istruttore Amministrativo Area 

“Finanziaria”, in sostituzione del dipendente cessato nel corso dell’anno 2018; 

f) nell’anno 2020 è cessato per collocamento a riposo n. 1 dipendente cat. C - Istruttore 

Amministrativo Area “Sviluppo Locale”; 

g) nell’anno 2020 ha presentato le proprie dimissioni n. 1 dipendente cat. C - Istruttore 

Amministrativo Area “Finanziaria”; 

h) nell’anno 2020 è stato assunto n. 1 dipendente cat. D1 - Istruttore Direttivo Area “Finanziaria”, in 

sostituzione del dipendente cessato nel 2019; 

i) nell’anno 2020 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C, in sostituzione di dipendente cessato nel 

2015; 

j) nell’anno 2020 sono stati assunti n. 2 dipendenti cat. C part time, in sostituzione del dipendente 

Istruttore tecnico cessato nel 2019; 

k) nell’anno 2020 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C, in sostituzione del dipendente cessato nel 

2020 Area “Finanziaria”; 

l) nell’anno 2021 è cessato n. 1 dipendente cat. C part time in servizio presso l’Area 3. “Manutenzioni 

e Opere Pubbliche”, durante il periodo di prova; 

m) nell’anno 2021 è cessato n. 1 dipendente cat. C in servizio presso l’Area 2. “Finanziaria”, per 

mancato superamento del periodo di prova; 

n) nell’anno 2021 è stato assunto n. 1 Agente di Polizia Locale cat. C, in sostituzione dell’Agente di 

P.L. cessato nel 2017 per mobilità; 

o) nell’anno 2021 è stato assunto n. 1 dipendente cat. B3, in sostituzione del dipendente cessato nel 

2020 Area 2. “Finanziaria”; 

p) nell’anno 2021 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C, in sostituzione del dipendente cessato durante 

il periodo di prova Area “Ufficio Tecnico”; 

q) nell’anno 2022 è cessato n. 1 dipendente cat. C in servizio presso l’Area 5. “Sviluppo Locale”; 

r) nell’anno 2022 è cessato n. 1 dipendente cat. C in servizio part time presso l’Area 3. “Manutenzioni 

e Opere Pubbliche”; 

s) nell’anno 2022 è cessato n. 1 dipendente cat. B3 part time in servizio presso l’Area 2. “Finanziaria”; 

t) nell’anno 2022 è stato assunto n. 1 dipendente cat. B, in sostituzione del dipendente cessato nel 

2019 Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche”; 

u) nell’anno 2022 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C, in sostituzione del dipendente cessato nel 

2022 Area 5. “Sviluppo Locale”; 

v) nell’anno 2023 è cessato n. 1 dipendente cat. C (Agente di Polizia Locale) in servizio presso l’Area 

5. “Sviluppo Locale”. 

w) nell’anno 2023 è stato assunto n. 1 dipendente cat. C (Agente di Polizia Locale) in servizio presso 

l’Area 5. “Sviluppo Locale” in sostituzione del dipendente cessato nell’anno; 

x) nell’anno 2023 è stato assunto n. 1 dipendente Istruttore Amministrativo Contabile in sostituzione 

del dipendente cessato nel 2022 Area 2. “Finanziaria”. 

y) Nell’anno 2024 non sono intervenute né assunzioni né cessazioni di personale; 

z) A gennaio 2025 un dipendente ha terminato la propria attività lavorativa per decesso; 

Attualmente (marzo 2025) il numero di dipendenti è pari a 14. 

La spesa per il personale, non potrà comunque superare, annualmente e per ciascun anno, quella 

riferita alla spesa media del personale del triennio 2011-2013.  

 

La Giunta Comunale ha proceduto nel corso del suo mandato con le assunzioni di personale che 

costituiscono la sostituzione di figure che negli ultimi anni hanno lasciato il Comune di Sant’Omobono 

Terme per motivi diversi lasciando scoperti importanti servizi e provocando il sovraccarico degli uffici 

di ulteriori compiti ed adempimenti. Nel 2025 l’Amministrazione Comunale prevede l’utilizzo di 

personale di altri Comuni per sostenere l’attività di alcuni uffici quali l’Area 1. “Affari Generali”, 

l’Area 3. “Manutenzioni e Opere Pubbliche” e l’area 5. “Sviluppo Locale”, i cui costi sono previsti nel 

Bilancio Comunale. 

 



  

 

IL FABBISOGNO DI PERSONALE PER L’ANNO 2025 È IL SEGUENTE: 

Non sono previste assunzioni 
 

IL FABBISOGNO DI PERSONALE PER L’ANNO 2026 È IL SEGUENTE: 

Non sono previste assunzioni 

 

IL FABBISOGNO DI PERSONALE PER L’ANNO 2027 È IL SEGUENTE: 

Non sono previste assunzioni 

 

 

 



  

TABELLA B 

 

DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE 

 

ALLA DATA DEL 01.01.2025 

 

 

 

Ex Cat. 

Posti coperti 

alla data del 

01.01.2024 

Posti da coprire per 

effetto del presente 

piano 
Costo complessivo dei posti da 

coprire 

FT PT FT PT 

Dir 0 0 0 0  

D3 0 0 0 0  

D 4 0 0 0 € 0 

C 7 1 0 0 € 0 

B 2 0 0 0 € 0 

A 1 0 0 0 € 0 

TOTALE 14 1 0 0 € 0 

 

 



  

TABELLA C 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2025-2027 

 

ANNO 2025 

 

 

ANNO 2026 
  

Area 
Profilo 

professionale 

da coprire 

Servizio 
PT/ 

FT 

 Modalità di reclutamento1 

Concorso 

pubblico 
Mobilità 

 

Graduatorie 

esistenti 

Progressione 

di carriera 
Stabil. 

Selezione 

Centro 

impiego 

COSTO 

 

 
NESSUNA 

ASSUNZIONE 
         

 
COSTO 

COMPLESSIVO          

  

 

ANNO 2027 
 

Area 

Profilo 

professionale 

da coprire 

Servizio 
PT/ 

FT 

 Modalità di reclutamento1 

Concorso 

pubblico 
Mobilità 

 

Graduatorie 

esistenti 

Progressione 

di carriera 
Stabil. 

Selezione 

Centro 

impiego 

COSTO 

 

 
NESSUNA 

ASSUNZIONE 
         

 
COSTO 

COMPLESSIVO          

  

Cat. 

Profilo 

professional

e da coprire 

Servizio 
PT/ 

FT 

 

Modalità di reclutamento1 

 
NESSUNA 

ASSUNZIONE 
         

 
COSTO 

COMPLESSIVO          

Area 
Profilo 

professionale 

da coprire 

Servizio 
PT/ 

FT 

 Modalità di reclutamento1 

Concorso 

pubblico 
Mobilità 

 
Graduatorie 

esistenti 

Progressione 

di carriera 
Stabil. 

Selezione 

Centro 

impiego 

COSTO 

 



  

 

 

 
 

 

Comune di SANT’OMOBONO TERME 
Provincia di Bergamo 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

AL 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 

 

 

 

PIANO TRIENNALE  

DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 



  

 

ANTICORRUZIONE 

 

ALLEGATO A  

 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 
Processo   

Descrizione del processo 

Unità 
organizzativa 

responsabile del 
processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli obiettivi e 
dei criteri di valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

2 2 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 
AREA 1 

PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

3 3 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

4 4 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda dell'interessato 

istruttoria  
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

AREA 1 
PERSONALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

5 5 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Relazioni sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, svolgimento 
degli incontri, relazioni  

verbale  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

6 6 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione  contratto 

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

7 7 
Acquisizione e gestione 
del personale 

Servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 
 affidamento diretto/acquisto 

con servizio di economato 
erogazione della 

formazione  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 

9 2 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di parte: reclamo 
o segnalazione 

esame da parte dell'ufficio o 
del titolare del potere 

sostitutivo 
risposta  

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON ASSISTENZA 

SEGRETARIO 
COMUNAE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 



  

10 3 
Affari legali e 
contenzioso 

Supporto giuridico 
e pareri legali  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta ed 
acquisizione del parere 

decisione 

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON 

SEGRETARIO 
GENERALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

11 4 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa d'ufficio, ricorso o 
denuncia dell'interessato 

istruttoria, pareri legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno 

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON 

SEGRETARIO 
GENERALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

12 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa d'ufficio 
registrazione della posta in 

entrate e in uscita 
registrazione di 

protocollo 
AREA 2                          

FINANZIARIA 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione secondo gli 

indirizzi dell'amministrazione 
evento 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, riunione, 

deliberazione 
verbale sottoscritto 

e pubblicato 

AREA 1                        
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

15 4 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento 
proposta di 

provvedimento  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

violazione delle norme 
procedurali 

16 5 Altri servizi 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio  
ricezione / individuazione del 

provvedimento 
pubblicazione 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

violazione delle norme 
procedurali 

17 6 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di parte istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

TUTTI I SETTORI  
violazione di norme per 

interesse/utilità  

18 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei documenti 

secondo normativa 
archiviazione 

AREA 2 
FINANZIARIO  

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

19 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio storico 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei documenti 

secondo normativa 
archiviazione 

AREA 2 
FINANZIARIO  

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

20 9 Altri servizi  

Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 
TUTTI I SETTORI  

violazione delle norme 
per interesse di parte 

21 10 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  TUTTI I SETTORI  
violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità 

22 1 Contratti pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

bando / lettera di invito selezione  
contratto di incarico 

professionale 
TUTTI I SETTORI  

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

23 2 Contratti pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione contratto d'appalto TUTTI I SETTORI  
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 



  

24 3 Contratti pubblici 
Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o forniture 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con gli 
operatori consultati 

affidamento della 
prestazione 

TUTTI I SETTORI  
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

25 4 Contratti pubblici 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

bando  selezione e assegnazione contratto di vendita TUTTI I SETTORI  
selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

26 5 Contratti pubblici 
Affidamenti in 
house 

iniziativa d'ufficio 
verifica delle condizioni 

previste dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio  
TUTTI I SETTORI  

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di parte 

27 6 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali conflitti di 

interesse, incompatibilità  
provvedimento di 

nomina 
TUTTI I SETTORI  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

28 7 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 
esame delle offerte e delle 
giustificazioni prodotte dai 

concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

TUTTI I SETTORI  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

del RUP 

29 8 Contratti pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione in 
base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
TUTTI I SETTORI  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari  

30 9 Contratti pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione in 
base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
TUTTI I SETTORI  

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari  

31 10 Contratti pubblici 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici e 

amministratori 
programmazione TUTTI I SETTORI  

violazione delle norme 
procedurali 

32 11 Contratti pubblici 
Programmazione di 
forniture e di 
servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da uffici e 

amministratori 
programmazione TUTTI I SETTORI  

violazione delle norme 
procedurali 

33 12 Contratti pubblici 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
archiviazione del 

contratto 

AREA 1                              
AFFARI 

GENERALI  
CONTRATTI 

violazione delle norme 
procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

AREA 2                              
FINANZIARIO 

TRIBUTI 

omessa verifica per 
interesse di parte 

35 2 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

iniziativa di parte / d'ufficio  attività di verifica  
adesione e 

pagamento da parte 
del contribuente 

AREA 2                             
FINANZIARIO 

TRIBUTI 

omessa verifica per 
interesse di parte 

36 3 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
sanzione / ordinanza 

di demolizione 

AREA 3                    
TECNICO                            
EDILIZIA 

omessa verifica per 
interesse di parte 

37 4 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
AREA 5                           

POLIZIA LOCALE 
omessa verifica per 
interesse di parte 



  

38 5 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
AREA 5                           

POLIZIA LOCALE 
omessa verifica per 
interesse di parte 

39 6 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su mercati 
ed ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
AREA 2                              

FINANZIARIO              
SUAP 

omessa verifica per 
interesse di parte 

40 7 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
AREA 3                    

TECNICO                            
EDILIZIA 

omessa verifica per 
interesse di parte 

41 8 
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
AREA 3                    

TECNICO                            
EDILIZIA 

omessa verifica per 
interesse di parte 

42 1 Gestione dei rifiuti 
Raccolta, recupero 
e smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                    
TECNICO                            
EDILIZIA 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

43 1 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della strada 

iniziativa d'ufficio  
registrazione dei verbali delle 
sanzioni levate e riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 5                          
POLIZIA LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

44 2 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
della entrate  

iniziativa d'ufficio  registrazione dell'entrata 
accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 2 
FINANZIAIRO  

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

45 3 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

determinazione di impegno 
registrazione dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

AREA 2 
FINANZIAIRO  

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

46 4 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa d'ufficio  quantificazione e liquidazione  pagamento  
AREA 2 

FINANZIAIRO  
violazione di norme   

47 5 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa d'ufficio  quantificazione e liquidazione  pagamento  
AREA 2 

FINANZIAIRO  
violazione di norme 

48 6 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

provvedimento di riscossione 
riscossione 

AREA 2 
FINANZIAIRO  

violazione di norme 

49 7 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione 
delle aree verdi 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

50 8 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione 
delle strade e delle 
aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

51 9 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  



  

52 10 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizio di 
rimozione della 
neve e del ghiaccio 
su strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

53 11 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione dei 
cimiteri 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

54 12 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di custodia 
dei cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

55 13 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà dell'ente 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

56 14 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

57 15 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di pubblica 
illuminazione 

iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

58 16 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

59 17 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di gestione 
biblioteche  

iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del 

servizio 
AREA 2 

FINANZIAIRO  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

62 20 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di gestione 
impianti sportivi 

iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del 

servizio 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

63 21 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di gestione 
hardware e 
software 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
AREA 2 

FINANZIAIRO  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

64 22 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Servizi di disaster 
recovery e backup 

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
AREA 2 

FINANZIAIRO  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

65 23 
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio 

Gestione del sito 
web 

iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del 

servizio 
AREA 2 

FINANZIAIRO  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

66 2 Gestione rifiuti 
Gestione delle Isole 
ecologiche/piazzola  

bando e capitolato di gara selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

AREA 3                            
TECNICO              

ECOLOGIA 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

67 3 Gestione rifiuti  
Pulizia delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in economia della 
pulizia  

igiene e decoro 
AREA 3                            

TECNICO              
ECOLOGIA 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  



  

68 4 Gestione rifiuti  Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione 
svolgimento in economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

69 5 Gestione rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in economia della 
pulizia  

igiene e decoro 
AREA 3                            

TECNICO 
MANUTENZIONE 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  

70 1 Governo del territorio 
Permesso di 
costruire  

domanda dell'interessato  
esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA)  

rilascio del permesso 
AREA 3                            

TECNICO             
EDILIZIA 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

71 2 Governo del territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda dell'interessato  
esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA)  

rilascio del permesso 
AREA 3                            

TECNICO             
EDILIZIA 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

72 1 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acquisizione di 
pareri di altre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale 

AREA 4                          
URBANISTICA 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

73 2 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte / d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acquisizione di 
pareri di altre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

AREA 4                          
URBANISTICA 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

74 3 Governo del territorio 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda dell'interessato  

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione 
della convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del permesso 

AREA 3                            
TECNICO             
EDILIZIA 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

75 4 Governo del territorio 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione del canone e 

richiesta di pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

AREA 3                            
TECNICO             

DEMANIO 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

76 5 Governo del territorio 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione 

convenzione / 
accordo 

AREA 3                            
TECNICO              

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

77 6 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di 
un centro 
commerciale  

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte dell'ufficio 
(acquisizione pareri/nulla osta 

di altre PA), approvazione e 
sottoscrizione della 

convenzione 

convenzione / 
accordo 

AREA 3                            
TECNICO             

URBANISTICA 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 
e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

78 7 Governo del territorio 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

iniziativa d'ufficio  gestione della Polizia locale  
servizi di controllo e 

prevenzione 
AREA 5                   

POLIZIA LOCALE 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio  

79 8 Governo del territorio 
Servizi di 
protezione civile  

iniziativa d'ufficio  
gestione dei rapporti con i 

volontari, fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature  

gruppo operativo 
AREA 3                            

TECNICO             

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

80 1 Incarichi e nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

bando / avviso  
esame dei curricula sulla base 

della regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 
AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

81 1 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.  

domanda dell'interessato  
esame secondo i regolamenti 

dell'ente  
concessione 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI AREA 
5 SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 



  

82 2 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda dell'interessato  
esame da parte dell'ufficio e 
acquisizione del parere della 

commissione di vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

83 3 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizi per minori e 
famiglie 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

84 4 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

85 5 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizi per disabili domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

86 6 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizi per adulti in 
difficoltà 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

87 7 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

88 8 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario 

89 9 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di famiglia 

bando  selezione e assegnazione contratto  
AREA 5 

SVILUPPO 
LOCALE 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

90 10 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 
selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 

estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

91 11 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

bando / avviso  selezione e assegnazione contratto  
AREA 2 

FINANZIARIA 

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

92 12 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 

95 15 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizio di 
trasporto scolastico 

domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

96 16 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato 

Servizio di mensa domanda dell'interessato  

esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 

regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

97 1 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  
rilascio 

dell'autorizzazione 
AREA 3                  

TECNICO  

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 



  

98 2 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

esame da parte dell'ufficio 
iscrizione, 

annotazione, 
cancellazione, ecc.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

99 3 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio 
rilascio del 
certificato 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

100 4 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  
AREA 5 

SVILUPPO 
LOCALE 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

101 5 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda dell'interessato  esame da parte dell'ufficio  
rilascio del 
documento 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

102 6 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato  
esame da parte dell'ufficio 

sulla base della 
regolamentazione  dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

103 7 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Gestione della leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

104 8 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

105 9 

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

violazione delle norme 
per interesse di parte 
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ALLEGATO B 

B- Analisi dei rischi  

n.  Processo   Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
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  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più commissari 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A A N A+ A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

B- B N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

5 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

7 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

selezione "pilotata" del formatore per 
interesse/utilità di parte 

M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.   

8 
Levata dei 
protesti  

violazione delle norme per interesse di 
parte: dilatazione dei tempi 

A A 
A (in altri 

enti) 
B A A A+ 

Attualmente il servizio non viene gestito anche se è 
stato valutato il rischio 

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

10 
Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   



  

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

12 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata dilatazione dei tempi B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

14 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

15 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle norme procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

16 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione delle norme procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

17 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di norme per interesse/utilità  M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di norme procedurali, anche 
interne 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

19 
Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di norme procedurali, anche 
interne 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

20 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

21 

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

violazione di norme procedurali per 
"pilotare" gli esiti e celare criticità 

B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

22 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

24 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

Selezione "pilotata" / mancata rotazione A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

25 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  



  

26 
Affidamenti in 
house 

violazione delle norme e dei limiti dell'in 
house providing per interesse/utilità di 

parte 
A+ M N A A M A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette 
e conflitti di interesse.  

27 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

28 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più commissari o 
del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

29 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

30 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e 
in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

31 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

violazione delle norme procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

32 
Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

violazione delle norme procedurali M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non produce 
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

33 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

violazione delle norme procedurali B- M N A A A B-   

34 
Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

35 
Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

36 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per interesse di parte M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

38 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

39 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

40 
Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  



  

41 
Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

omessa verifica per interesse di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

42 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione delle norme per interesse di 
parte: dilatazione dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

44 
Gestione 
ordinaria della 
entrate  

violazione delle norme per interesse di 
parte: dilatazione dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

45 
Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti  

46 
Adempimenti 
fiscali 

violazione di norme   B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

48 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

49 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

50 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

52 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

53 
manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

54 
servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

55 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   



  

56 
manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

57 
servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

58 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

59 
servizi di 
gestione 
biblioteche  

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

60 
servizi di 
gestione musei 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

61 
servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

62 
servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

63 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

64 
servizi di disaster 
recovery e 
backup 

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

65 
gestione del sito 
web 

violazione di norme, anche interne, per 
interesse/utilità  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

66 
Gestione delle 
Isole ecologiche  

Selezione "pilotata". Omesso controllo 
dell'esecuzione del servizio  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

67 
Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

68 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

69 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di adeguate misure.  

70 
Permesso di 
costruire  

violazione delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  



  

71 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

72 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del conflitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A++ A++ 

A (in altri 
enti) 

B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.  

73 

Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del conflitto di interessi, delle 
norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A++ A++ 

A (in altri 
enti) 

B A B A++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe 
essere utilizzata impropriamente per ottenere 
vantaggi ed utilità.  

74 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, violazione delle 
norme, dei limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A+ M 

A (in altri 
enti) 

A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

75 
Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

 violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

76 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 
parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempre sostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura).  

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per interesse/utilità di 
parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è 
sempre sostenuta da interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura).  

78 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di norme, regolamenti, ordini 
di servizio  

B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

79 
Servizi di 
protezione civile  

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte 

B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

80 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

violazione dei limiti in materia di conflitto 
di interessi e delle norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti 
di interesse.  

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

82 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

83 
Servizi per 
minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

84 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  



  

85 
Servizi per 
disabili 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

86 
Servizi per adulti 
in difficoltà 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

87 
Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

ingiustificata richiesta di "utilità" da parte 
del funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

89 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione "pilotata" per interesse/utilità 
di uno o più commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

90 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione delle 
norme procedurali per interesse/utilità di 

parte 
A M N A A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri.  

92 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

 violazione delle norme procedurali per 
interesse/utilità di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

93 Asili nido  
 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per interesse/utilità di 
parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

94 
Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

95 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

 violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

96 
Servizio di 
mensa 

 violazione delle norme procedurali e 
delle "graduatorie" per interesse/utilità di 

parte 
B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

97 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri 
e  competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

98 
Pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  



  

100 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

101 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

102 
Rilascio di 
patrocini 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

103 
Gestione della 
leva 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

104 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

105 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle norme per interesse di 
parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  

Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio  

Motivazione della 
valutazione del rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  

Responsabile 
dei settori di 
attuazione 

misure  

Termine di 
attuazione 

A B C D E F G H 

1 

Incentivi economici 
al personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

Selezione "pilotata" 
per interesse 

personale di uno o 
più commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

NEI TERMINI 
CONTRATTUALI 

2 
Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1 
PERSONALE 

NEI TERMINI DEL 
BANDO DI 

CONCORSO 

3 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

NEI TERMINI 
CONTRATTUALI 



  

4 
Gestione giuridica 
del personale: 
permessi, ferie, ecc.  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1 
PERSONALE 

NEI TERMINI 
CONTRATTUALI 

5 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

NEI TERMINI 
CONTRATTUALI 

6 
Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

ALL'OCCORRENZA 

7 
servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

M 

Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che 
attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a 
favore di taluni operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO E 

AREA 1 
PERSONALE 

ENTRO I TERMI 
DELLA 

PROGRAMMAZIONE 

8 Levata dei protesti  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

A+ 

L'attività di levata dei 
protesti, svolta in 
autonomia dal segretario, è 
in costante riduzione sia 
per numeri che per valori. 
Ciò nonostante, fatti di 
cronaca, che hanno 
coinvolto altri enti, 
impongono particolare 
attenzione 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di 
levata dei protesti deve essere oggetto di 
verifica periodica da parte di una commissione 
tecnica appositamente costituita. 2-Misura 
specifica di trasparenza: i verbali della 
commissione sono pubblicati in 
amministrazione trasparente.  

La commissione deve essere 
costituita entro il 30 giugno 2020 

ed avviare i lavori entro 
settembre.  

 AREA 
INTERESSATO 

CON 
ASSISTENZA DEL 

SEGRETARIO 
GENERALE 

SERVIZIO NON 
ATTIVO 



  

9 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON 

ASSISTENZA 
SEGRETARIO 
COMUNAE 

30 GIORNI DAL 
PROTOCOLLO 

10 
Supporto giuridico e 
pareri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON 

SEGRETARIO 
GENERALE 

30 GIORNI  

11 
Gestione del 
contenzioso 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

 RESPONSABILE 
AREA 

INTERESSATO 
CON 

SEGRETARIO 
GENERALE 

NEI TEMPI DI LEGGE 

12 
Gestione del 
protocollo  

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2                          
FINANZIARIA 

TEMPESTIVO 

13 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
30 GIORNI  



  

14 
Funzionamento degli 
organi collegiali  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                        
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

30 GIORNI  

15 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

30 GIORNI  

16 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SEGRETERIA 

TEMPESTIVO DALLA 
FIRMA DELLE 

DELIBERE 

17 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di norme 
per interesse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori 
economici, in genere 
modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

TUTTI I SETTORI  30 GIORNI  

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO  

30 GIORNI  



  

19 
Gestione 
dell'archivio storico 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIARIO  

30 GIORNI  

20 

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

TUTTI I SETTORI  
30 GIORNI E O NEI 
TERMINI RICHIESTI 
DALLA PROCEDURA 

21 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità  

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità 

B 

I vantaggi che il processo 
produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

TUTTI I SETTORI  
NEI TERMINI 
DEFINITI DAL 
PROGRAMMA 

22 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  30 GIORNI  

23 

Affidamento 
mediante procedura 
aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

TUTTI I SETTORI  
SECONDO QUANTO 

STABILITO DALLA 
NORMA 



  

24 
Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture 

Selezione "pilotata" 
/ mancata 
rotazione 

A++ 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

TUTTI I SETTORI  
SECONDO QUANTO 

STABILITO DALLA 
NORMA 

25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A+ 

I contratti di vendita (in 
particolare di immobili 
pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, 
possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e 
in danno di altre.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  30 GIORNI  

26 Affidamenti in house 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 
parte 

A+ 

L'affidamento in house 
seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, 
talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di 
interesse.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  
SECONDO QUANTO 

STABILITO DALLA 
NORMA 

27 

ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice art. 77 
DLGS N. 50/2016 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  

DOPO LA 
PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE 

TERMINI STABILITI 
DAL DL N. 50/2016 

28 

ATTIVITA': Verifica 
delle offerte 
anomale art. 97 
DLGS N. 50/2016 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o del 

RUP 

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  

DOPO LA 
PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE 

TERMINI STABILITI 
DAL DL N. 50/2016 



  

29 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  

DOPO LA 
PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE 

TERMINI STABILITI 
DAL DL N. 50/2016 

30 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 

norma procedurali, 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari  

A 

I contratti d'appalto di 
lavori, forniture e servizi, 
dati gli interessi economici 
che attivano, possono 
celare comportamenti 
scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 

del PTPCT.  

TUTTI I SETTORI  

DOPO LA 
PRESENTAZIONE 
DELLE OFFERTE 

TERMINI STABILITI 
DAL DL N. 50/2016 

31 
Programmazione dei 
lavori art. 21 

violazione delle 
norme procedurali 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

TUTTI I SETTORI  
ENTRO MESE DI 

SETTEMBRE 

32 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

violazione delle 
norme procedurali 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro 
poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. 
Ma dato che il processo 
non produce alcun 
vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

TUTTI I SETTORI  
ENTRO MESE DI 

SETTEMBRE 

33 
Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle 
norme procedurali 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                              
AFFARI 

GENERALI  
CONTRATTI 

CONTESTUALE ALLA 
REGISTRAZIONE 



  

34 
Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2                              
FINANZIARIO 

TRIBUTI 

EBTRO IL MESE DI 
NOVEMBRE 

35 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2                             
FINANZIARIO 

TRIBUTI 

EBTRO IL MESE DI 
NOVEMBRE 

36 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 4 EDILIZIA 
PRIVATA E 

URBANISTICA 

ANNUALMENTE E 
TEMPESTIVO SU 
SEGNALAZIONE 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 5                           
POLIZIA LOCALE 

  

38 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività 
commerciali in sede 
fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 5                           
POLIZIA LOCALE 

  



  

39 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed 
ambulanti 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2                              
FINANZIARIO              

SUAP 
  

40 
Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                    
TECNICO                            
EDILIZIA 

  

41 
Controlli 
sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                    
TECNICO                            
EDILIZIA 

  

42 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione del 

servizio  

A++ 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che 
coinvolgono, possono 
celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. 
La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di 
ciascun incarico.  

AREA 3                    
TECNICO                            
EDILIZIA 

  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del Codice 
della strada 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le 
verifiche, levando o meno 
le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 5                          
POLIZIA LOCALE 

  



  

44 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

45 
Gestione ordinaria 
delle spese di 
bilancio  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o 
dilatando i tempi dei 
procedimenti  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

47 
Stipendi del 
personale  

violazione di norme B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

violazione di norme B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  



  

49 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

51 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

52 

servizio di rimozione 
della neve e del 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

53 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  



  

54 
servizi di custodia 
dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

55 

manutenzione degli 
immobili e degli 
impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

56 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

57 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

58 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  



  

59 
servizi di gestione 
biblioteche  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

60 
servizi di gestione 
musei 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

61 
servizi di gestione 
delle farmacie 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

62 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

63 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  



  

64 
servizi di disaster 
recovery e backup 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

65 
gestione del sito 
web 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 2 
FINANZIAIRO  

  

66 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

67 
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                            
TECNICO 

MANUTENZIONE 
  

68 Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                            
TECNICO              

  



  

69 

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 3                            
TECNICO             
EDILIZIA 

  

70 
Permesso di 
costruire  

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 3                            
TECNICO             
EDILIZIA 

  

71 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 3                            
TECNICO             
EDILIZIA 

  

72 
Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 4 
URBANISTICA 

  

73 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

A++ 

La pianificazione 
urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per 
ottenere vantaggi ed 
utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 4 
URBANISTICA 

  



  

74 
Permesso di 
costruire 
convenzionato  

conflitto di interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
di valore considerevole, 
che potrebbero 
determinare i funzionari a 
tenere comportamenti 
scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 3                            
TECNICO              

  

75 
Gestione del reticolo 
idrico minore  

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO             

URBANISTICA 
  

76 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 3                            
TECNICO             

URBANISTICA 
  

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento di un 
centro commerciale  

violazione dei 
divieti su conflitto 

di interessi, 
violazione di 

norme, limiti e 
indici urbanistici 

per interesse/utilità 
di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per 
conseguire vantaggi e 
utilità indebite (favorendo 
o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni deve 
accertare la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico.  

AREA 3                            
TECNICO             

URBANISTICA 
  

78 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio  
B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  



  

79 
Servizi di protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 3                            
TECNICO             

URBANISTICA 
  

80 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso enti, 
società, fondazioni.   

violazione dei limiti 
in materia di 

conflitto di interessi 
e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

A 

La nomina di 
amministratori in società, 
enti, organismi collegati 
alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate 
competenza, può celare 
condotte scorrette e 
conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI   
  

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
ecc.  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2 
FINANZIARIA 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

  

82 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2 
FINANZIARIA 

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 

  

83 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

  



  

84 
Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

  

85 Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

  

86 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

  

87 
Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
SOCIALE 

  

88 
Gestione delle 
sepolture e dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di "utilità" 

da parte del 
funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  



  

89 
Concessioni 
demaniali per tombe 
di famiglia 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

90 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

selezione "pilotata", 
violazione delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione 
del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata.  

AREA 2 
FINANZIARIA 

  

92 
Gestione del diritto 
allo studio e del 
sostegno scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

  

93 Asili nido  

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

  



  

94 
Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

  

95 
Servizio di trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

  

96 Servizio di mensa 

 violazione delle 
norme procedurali e 
delle "graduatorie" 
per interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 1                          
AFFARI 

GENERALI  
ISTRUZIONE 

  

97 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

98 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  



  

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

100 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

101 
Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

102 Rilascio di patrocini 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

103 Gestione della leva 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  



  

 

104 
Consultazioni 
elettorali 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  

105 
Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in 
favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-
).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

AREA 5 
SVILUPPO 

LOCALE 
  



  

ANTICORRUZIONE 

 

ALLEGATO D  

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 
1 

Sotto sezione 
livello 2 

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 
sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Responsabile Anticorruzione 

  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 
ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Tempestivo 

 Settore affari generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

 Settore affari generali 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 
dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 



  

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi 
pubblici ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 10/2016 

  

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 Settore affari generali 



  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

  

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 



  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €)   

Tempestivo  Settore affari generali 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]  

Annuale  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno  Settore affari generali 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno  Settore affari generali 



  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

Nessuno 

 Settore affari generali 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

 Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 
le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno  Settore affari generali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' 
incarico).  

 Settore affari generali 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 

Responsabile Anticorruzione 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  Settore affari generali 



  

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 
le informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  Settore affari generali 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore affari generali 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 
il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Finanziario  

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 
consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore che affida l'incarico 

    Per ciascun titolare di incarico:   Settore che affida l'incarico 

  
(da pubblicare in 
tabelle) 1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore che affida l'incarico 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore che affida l'incarico 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore che affida l'incarico 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Settore che affida l'incarico 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Tempestivo Settore che affida l'incarico 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi 
di vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 



  

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013)  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013)  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(non oltre il 30 marzo) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(dirigenti non 
generali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 
individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

  Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato).  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    (non oltre il 30 marzo) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 

  

  
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 
(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

Nessuno 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 
4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione 
dell'incarico).  

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 
compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 



  

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(da pubblicare in 
tabelle) 

  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 



  

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Curricula 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

  

Compensi 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

  Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(da pubblicare in 
tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

  

  

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 

  

Enti controllati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    Per ciascuno degli enti:   
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni pubbliche, 
con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 
o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  

1)  ragione sociale 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società 
a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 



  

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

    Per ciascuno degli enti:   
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

3) durata dell'impegno 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)  
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 Settore            Finanziario e 

Personale 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

Annuale 
 Settore            Finanziario e 

Personale 



  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settore            Finanziario e 
Personale 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  
Tipologie di 
procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento:    
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

  7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 



  

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013 

  11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:   
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

  2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

  

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 



  

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

  

  
Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 
in formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 
190 Informazioni sulle 
singole procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

  

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 



  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)  

Annuale 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 50/2016 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

    Per ciascuna procedura:   
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 
quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte 
le procedure) 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi e bandi - 

Tempestivo 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Avviso relativo all’esito della procedura; 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 



  

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
- Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 
3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti  

Tempestivo 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 
(art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 



  

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione speciale 
rispetto all'art. 21 
del d.lgs. 50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni 
e di servizi di importo unitario stimato superiore a 
un milione di euro in esecuzione del programma 
biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 
al termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

  

(da pubblicare in tabelle 
creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

Per ciascun atto:   
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  
del d.lgs. n. 33/2013) 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 



  

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

  

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

  
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Annuale 
 Settori:                               

Affari Generali - Finanziario - 
Tecnico 

  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Settori:                               
Affari Generali - Finanziario - 

Tecnico 

Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo 

Settore Finanziario  

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   
riutilizzo. 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 
22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili posseduti 
e detenuti 

Tempestivo 

Settore Finanziario  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

Settore Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



  

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

Settore Finanziario  

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Settore Finanziario  

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo 
del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Settore Finanziario  

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione 
in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

Settore Finanziario  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
Settore                                 

Affari Generali  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione 
di un servizio 

Tempestivo 
Settore                                 

Affari Generali  

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 
Settore                                 

Affari Generali  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo 

Annuale 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 

  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) Settore Finanziario  

      

  
(da pubblicare in 
tabelle) 

  

non ricorre 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto del 
servizio sanitario) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
non ricorre 

(da pubblicare in 
tabelle) 

  

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16 

  Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, 
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestivo  URP Servizio Finanziario 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 



  

servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
Settore                       

Finanziario  

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

Trimestrale 
Settore                       

Finanziario  

e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione semestrale) 

Settore                       
Finanziario  

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale 
Settore                       

Finanziario  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                       
Finanziario  

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
Settore                       

Finanziario  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                       
Finanziario  

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale 
Settore                       

Finanziario  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                       
Finanziario  

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
Settore                       

Finanziario  

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                       
Finanziario  

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 
e verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo 

Settore                               
Tecnico 

degli investimenti 
pubblici 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

Tempestivo 

Settore                               
Tecnico 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016 

  



  

  
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

  

Settore                               
Tecnico 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

Settore                               
Tecnico 

  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 

Tempestivo 

  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore                               
Tecnico Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 

Settore                               
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                               
Tecnico 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 



  

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 

Settore                               
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore                               
Tecnico Relazioni sull'attuazione 

della legislazione  
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 

Tempestivo 
Settore                               
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo 
Settore                               
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
Settore                               
Tecnico 

  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in 
tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 
Settore                               
Tecnico 

  
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
Settore                               
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo 
Settore                               
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
Settore                               
Tecnico 

  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis 
della 

Annuale Responsabile Anticorruzione 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 



  

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 

Responsabile Anticorruzione 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo Responsabile Anticorruzione 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo settore detentore dei dati 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo settore detentore dei dati 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la 
data della decisione 

Semestrale settore detentore dei dati 

Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 
43 del d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  Settore Finanziario  

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale Settore Finanziario  

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito 
con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 
31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione 

Annuale Settore Finanziario  

  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 
Settore Finanziario  

(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

  Settore Finanziario  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

…. 

Settore Finanziario  

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012 

  Settore Finanziario  

  

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Finanziario  

 



  

ANTICORRUZIONE 

 

ALLEGATO “E” 

 

 

 

E - Patto di Integrità 
 

 

 

Patto di Integrità 
(art. 1, co. 17, legge n. 190/2012 e s.m.i.) 

 

Articolo 1 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Patto di integrità regola i comportamenti degli operatori economici e dei 
dipendenti del Comune di Sant’Omobono Terme nell’ambito delle procedure di affidamento e 
gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui alla normativa in materia di appalti. 

2. Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra le Amministrazioni aggiudicatrici e 
gli operatori economici individuati al comma 1, di improntare i propri comportamenti ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio. 

3. Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 
temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i 
partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione. 

 

Articolo 2 – Soglia di gara e contratti 

1. Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto stipulato dalla 
stazione appaltante “Comune di Sant’Omobono Terme”. L’espressa accettazione dello stesso 
costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara e alle procedure negoziate di 
importo pari o superiore a € 20.000,00=, nonché per l’iscrizione all’Albo/Elenco Fornitori. 
Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito. 
Pertanto, in caso di aggiudicazione, sarà allegato al contratto d’appalto. 

2. In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare e approvare 
la disciplina del presente. 

 

Articolo 3 - Obblighi e dichiarazioni degli operatori economici nei confronti della stazione 
appaltante 

1. L’operatore economico si obbliga a: 

a) dichiarare di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 
compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

b) dichiarare di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e si impegna a 
non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o 
tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del 
successivo rapporto contrattuale; 

c) escludere ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione e 
alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 



  

d) assicurare di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 
sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri 
partecipanti alla procedura; 

e) assicurare di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 
concorrenza e del mercato; 

f) segnalare al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante 
ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione 
del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, 
dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto 
compatibili, le tutele previste dall’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 e s.m.i.; 

g) informare i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigilare 
affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

h) collaborare con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni 
per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o 
furti di beni personali o in cantiere; 

i) acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente 
in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 
cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie:  

A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;  

B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi;  

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti;  

D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;  

E. noli a freddo di macchinari;  

F. forniture di ferro lavorato;  

G. noli a caldo;  

H. autotrasporti per conto di terzi;  

I. guardiani dei cantieri; 
j) inserire le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, 

pena il diniego dell’autorizzazione; 
k) comunicare tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, 
degli organi sociali o dei Responsabili di Area di impresa; questo adempimento ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato 
funzioni relative alla stipula e esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – Obblighi della Stazione appaltante 

1. La stazione appaltante si obbliga a: 

a) rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 
b) avviare tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di 
detti principi; 

c) avviare tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 
violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del D.P.R. n. 62/2013 e 
s.m.i. (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

d) avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 
Responsabili di Area dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 
rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis c.p.; 

e) segnalare, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 



  

f) rendere pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 
normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - Violazione del Patto di Integrità 

1. La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 
procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 
aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente Patto di Integrità può comportare: 

a) l’esclusione dalla gara; 
b) l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
c) la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 
d) l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

e) la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del 
valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), 
impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

f) l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo 
non inferiore a un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità 
dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

g) la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 

Articolo 6 - Efficacia 

1. Il presente Patto di Integrità vincola l’operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della 
prestazione contrattuale. 

 
La Stazione appaltante __________________________________________________   
 
 
 
L’Appaltatore ____________________________________________________________   
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Articolo 1: Disposizioni di carattere generale 
 
1. Il presente Codice di Comportamento (di seguito denominato “Codice”) integra e specifica, ai 

sensi dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001, le previsioni del Codice generale di comportamento 
dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. (di seguito denominato 
“Codice generale”), disciplinante i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
che i pubblici dipendenti sono tenuti a osservare. 

 
 

Articolo 2: Ambito di applicazione 

 
1. Gli obblighi di condotta del presente codice si applicano a tutti i dipendenti del Comune di 

Sant’Omobono Terme, di qualsiasi qualifica, nonché al personale comandato presso lo stesso 
Comune di Sant’Omobono Terme. 

 
2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice sono applicati, per quanto compatibili, a tutti i 

collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e nei contratti di fornitura di beni, servizi e di 
realizzazione di opere e lavori devono essere inserite apposite disposizioni o clausole di 
risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi comportamentali 
derivanti dal presente codice. In caso di violazione dei suddetti obblighi il Responsabile di Area 
provvede alla contestazione al collaboratore/appaltatore assegnando un termine di 30 giorni per 
presentare le giustificazioni. Decorso infruttuosamente tale termine o nel caso in cui le 
giustificazioni non sono tali da escludere la violazione e quando la stessa sia ritenuta grave viene 
disposta la risoluzione del rapporto. 

 
3. Il Comune di Sant’Omobono Terme estende, compatibilmente con la disciplina di settore e le 

norme di cui al D. Lgs. n. 231 del 2001, l’applicazione degli obblighi comportamentali del presente 
Codice ai soggetti controllati dal Comune di Sant’Omobono Terme. 

 
4. Il Comune di Sant’Omobono Terme promuove l’applicazione dei principi del presente Codice ai 

soggetti partecipati dal Comune di Sant’Omobono Terme. 
 
 

Articolo 3: Principi generali 
 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina e onore e conformando 
la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il 
dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, dei regolamenti dell'Ente perseguendo 
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

 
2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 
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3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici 
sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

 
4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle 
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la 
qualità dei risultati. 

 
5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di 

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni 
personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

 
6. Il dipendente agisce con la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati 
in qualsiasi forma, preferendo, ove possibile, la modalità digitale, nel rispetto della normativa 
vigente, anche al fine di garantire l'economicità dell'azione amministrativa. 

 
7. Il dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente, appena avuta conoscenza, al proprio 

Responsabile di Area la sussistenza di procedimenti penali, e comunque deve comunicare la 
sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali, così come previsto dalla 
contrattazione collettiva. Il Responsabile di Area comunica quanto sopra al Segretario Generale. 

 

 
Articolo 3 bis: Obbligo di cortesia 
 

1. Il personale del Comune di Sant’Omobono Terme nelle relazioni con il pubblico si rapporta 
con cortesia e disponibilità e evita qualsiasi discriminazione. 

 
 

Articolo 4: Regali, compensi e altre utilità 
 

1. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal Codice generale devono 
essere immediatamente restituiti dal soggetto che li ha ricevuti. Qualora la restituzione non sia 
possibile o sia difficoltosa, devono essere consegnati al Responsabile di Area per la successiva 
devoluzione in beneficenza, oppure, ove ciò non sia possibile, per la devoluzione a fini 
istituzionali. Il Responsabile di Area informa il Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza dell’avvenuto compimento della procedura di restituzione o devoluzione. 

 
2. Il modico valore per ciascun regalo o altra utilità ricevibile dal singolo dipendente è fissato in euro 

150,00. 

 
3. Qualora si siano ricevuti regali per un valore superiore, il dipendente è tenuto a restituirli 

secondo le modalità sovra indicate. 
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4. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun Responsabile di Area 

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. Il 
Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 
Responsabili di Area. 

 

  

Articolo 4 bis: Incarichi di collaborazione 

 
1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione o di consulenza, con qualsiasi tipologia di 

contratto o di incarico e a qualsiasi titolo, anche quelli a titolo gratuito, da soggetti privati 
(persone fisiche o giuridiche) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse 
economico significativo, con riferimento ad atti o attività inerenti all’ufficio di appartenenza del 
dipendente medesimo. Deve essere rispettato quanto previsto dal Regolamento Comunale 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi relativamente ai procedimenti di autorizzazione 
che di comunicazione. 

 

 

Articolo 5: Partecipazioni a associazioni e organizzazioni 
 

1. I dipendenti e i Responsabili di Area che aderiscono a associazioni e organizzazioni che potrebbero 
interferire con l’attività del proprio ufficio hanno l’obbligo di comunicarlo tempestivamente per 
iscritto rispettivamente al proprio Responsabile di Area o al Segretario generale, eccetto la 
partecipazione a sindacati e a partiti politici. Sussiste la possibilità di interferenza con l’attività 
lavorativa la partecipazione con poteri direttivi e decisionali a associazioni e organizzazioni il cui 
scopo sia omologo, simile o in potenziale contrasto con l’attività svolta dalle aree di appartenenza 
dei singoli dipendenti e Responsabili di Area. 

 
2. Il Responsabile di Area verifica l’adesione del dipendente all’associazione e il conflitto di interesse. 

Qualora venga riscontrata questa ipotesi, il Responsabile di Area lo comunica per iscritto al 
dipendente che rinuncia alla partecipazione all’associazione/organizzazione. Per i Responsabili di 
Area è competente il Segretario generale. 

 
3. Il Responsabile di Area/Segretario generale che ha ricevuto la segnalazione di adesione a una 

organizzazione o associazione ha l’obbligo della riservatezza. 
 

4. L’obbligo di comunicazione sussiste ogni qualvolta venga disposta una successiva assegnazione del 
personale dipendente ad altri servizi dell'Ente. 

 
5. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, 

né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
 
 

Articolo 6: Comunicazione degli interessi finanziari e del conflitto di interesse 
 

1. Il dipendente, al momento dell’assegnazione, comunica per iscritto al proprio Responsabile di Area 
gli interessi finanziari e i conflitti di interesse di cui all’art. 6 del Codice generale. 

 
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
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conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

3. Il personale ha l’obbligo di comunicare per iscritto tempestivamente le variazioni intervenute 
rispetto agli interessi finanziari e i conflitti di interesse già comunicati. 

 

4. L’obbligo di segnalare gli interessi finanziari e i conflitti di interesse sussiste ogni qualvolta venga 
disposta una successiva assegnazione del personale dipendente ad altri servizi dell'ente. 
 

5. Le comunicazioni di cui al presente articolo effettuate dai Responsabili di Area afferenti alla loro 
posizione sono indirizzate al Segretario Generale. Quelle relative al Segretario Generale sono 
rivolte al Sindaco. 

 
6. Il Responsabile di Area che ha ricevuto la segnalazione ha l’obbligo della riservatezza. 
 
 

Articolo 7: Obbligo di astensione 

 
1. Il dipendente che si trovi in una delle condizioni di cui all’art. 7 del Codice generale si astiene e 

comunica per iscritto tempestivamente al proprio Responsabile di Area i motivi dell’astensione, 
evidenziando le ragioni del conflitto di interesse reale, potenziale o percepito anche con 
riferimento ad attività vincolate. 

 
2. Il Responsabile di Area valuta la situazione segnalata dal dipendente.  

Qualora: 
- ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse per il singolo caso, dispone che il dipendente 

si astenga dallo svolgimento dell'attività puntuale adottando le misure organizzative 
necessarie; 

- non ravvisi la sussistenza del conflitto di interesse, anche in relazione al carattere vincolato 
dell'attività amministrativa, ne dà comunicazione al dipendente indicando per iscritto le 
motivazioni. 

 
3. Nel caso in cui il Responsabile di Area riscontri, nel corso del procedimento o a conclusione dello 

stesso, la mancata astensione del dipendente a fronte di una situazione di conflitto di interessi 
effettua la segnalazione all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari per le rilevanze 
disciplinari e, ove necessario, pone in essere tutte le eventuali misure di autotutela per 
l'annullamento del provvedimento se già adottato. 

 
4. Le comunicazioni di astensione dei Responsabili di Area devono essere inviate al Segretario 

Generale, il quale effettua le dovute valutazioni, in analogia a quanto precedentemente indicato 
per l'attività di valutazione del Responsabile di Area. 

 
 

Articolo 8: Prevenzione della corruzione 
 

1. I Responsabili di Area osservano e fanno osservare ai propri collaboratori le prescrizioni contenute 
nel PIAO - sezione rischi corruttivi e trasparenza, e offrono la più ampia collaborazione al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 

2. Il dipendente osserva le prescrizioni contenute nel PIAO - sezione rischi corruttivi e trasparenza. 
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3. L’obbligo di collaborazione consiste nel fornire con tempestività le informazioni richieste dal 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, quali le comunicazioni di 
dati, le segnalazioni, e ogni altra informazione utile alla predisposizione, al monitoraggio, alla 
revisione e all’aggiornamento del PIAO - sezione rischi corruttivi e trasparenza. La mancata 
collaborazione è considerata una grave violazione degli obblighi di comportamento. 

 

 
Art. 8 bis Segnalazioni di whistleblowing 

 
1. Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, ha diritto di segnalare 

violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse 
pubblico o l’integrità della pubblica amministrazione al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, e, al ricorrere delle condizioni previste dalla normativa vigente in 
materia di whistleblowing, all’ANAC, o con divulgazione pubblica. 

 
2. Per le segnalazioni di cui al comma precedente, devono essere utilizzati i canali riservati secondo 

le modalità previste dall’Amministrazione Comunale nei propri provvedimenti. 
 
3. Le segnalazioni di cui al presente articolo possono essere effettuate da: 

a) i dipendenti del Comune di Sant’Omobono Terme nonché il personale in posizione di 
comando, distacco o altre situazioni analoghe; 

 
b) i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa in favore del Comune di 

Sant’Omobono Terme; 

 
c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere a 

favore del Comune di Sant’Omobono Terme; 

 
d) i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività in favore del Comune di 

Sant’Omobono Terme. 
 
4. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza garantisce la riservatezza e 

la tutela dell’identità del segnalante, assicurando l’applicazione delle tutele previste dal D. Lgs. n. 
24/2023 in favore del segnalante. L’inosservanza di quanto sopra è considerata una grave 
violazione degli obblighi di comportamento. 

 
5. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rilevata, ove 

la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 
alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto 
o in parte, sulla segnalazione, e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 
propria identità. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dall’art. 22 della L. n. 241/1990 e 
s.m.i., nonché dall’art. 5 e seguenti del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
6. Il Comune di Sant’Omobono Terme garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del soggetto 

segnalante. 
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Articolo 9: Trasparenza 
 
1. Il dipendente ha l’obbligo di fornire, nell’ambito delle attività di competenza dell’ufficio cui è 

assegnato, le informazioni, i dati e gli atti oggetto dell’obbligo di pubblicazione secondo i tempi e 
modalità indicate nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 

2. Il dipendente rispetta gli standard di pubblicazione per la redazione dei documenti destinati al 
sito web contenuti nel PIAO - sezione rischi corruttivi e trasparenza. 

 
3. Il dipendente segnala altresì al Responsabile dell’ufficio di appartenenza eventuali necessità di 

aggiornamento, di integrazione e di correzione delle informazioni oggetto di pubblicazione sul 
sito istituzionale. 

 

 
Articolo 9 bis: Tracciabilità e obbligo di assicurare la corretta motivazione degli atti 

 
1. Il dipendente è tenuto ad assicurare la tracciabilità dei processi decisionali adottati attraverso un 

adeguato supporto documentale che consenta in ogni momento la replicabilità, ovvero la 
capacità di rendicontazione, delle decisioni adottate. 
 

2. Il dipendente predispone gli atti assicurando che sia corretta e completa la motivazione, 
evidenziando negli stessi il percorso logico e giuridico seguito al fine di consentire al Responsabile 
di Area la valutazione e l’adozione dell’atto finale. 

 
 

Articolo 10: Comportamento nei rapporti privati 
 
1. Il dipendente non sfrutta e non menziona la propria posizione rivestita nell’amministrazione per 

ricevere e ottenere utilità. Il dipendente osserva un comportamento che non possa essere lesivo 
dell’immagine dell’amministrazione, dell’onorabilità dei colleghi e della riservatezza e della 
dignità delle persone. 

 
2. Il dipendente nei rapporti con altre pubbliche amministrazioni si astiene da accordare scambi di 

favori per scopi personali, non presenta persona e non accetta che gli siano presentate. 
 
3. Il dipendente, al di fuori dai casi consentiti dalla legge, si astiene dall’anticipare il contenuto di 

procedimenti non conclusi, l’esito di decisioni del proprio ufficio o altrui. Fornisce informazioni 
nelle ipotesi previste dalla normativa in materia di accesso. 

 
4. E’ vietato ricevere l’utenza fuori dagli uffici, ovvero in luoghi diversi da quelli istituzionalmente 

previsti. 
 
5. Il dipendente si astiene dall'esprimere dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell'amministrazione, giudizi sull'operato dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte 
nell'esercizio delle proprie funzioni che possano anche recare danno all'amministrazione stessa, 
nonché dichiarazioni offensive, discriminatorie o di scherno nei confronti dei colleghi e dei 
superiori. 

 

 

Articolo 11: Comportamento in servizio 
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1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo 
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

 
2. Il dipendente assume un comportamento collaborativo e di cortesia con i colleghi dell'ente, 

anche al fine di ottimizzare i tempi lavorativi e di individuare le soluzioni migliori. 
 
3. Il dipendente cura il decoro personale e dell’ambiente di lavoro. Si astiene dall’esporre materiale 

pubblicitario, di propaganda politica e ogni oggetto, scritta e materiale in generale non decoroso 
per un ambiente di lavoro. 

 
4. Il dipendente accede alle banche dati dell'amministrazione solo per esigenze connesse allo 

svolgimento dei propri compiti d'ufficio. 
 
5. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 

condizioni e delle tempistiche previste dalla legge, dai regolamenti, dai contratti collettivi e dalle 
disposizioni dell'ente in materia. Il dipendente ha l’obbligo di tenere aggiornato il proprio 
cartellino di presenze mensile e con particolare riguardo al corretto e tempestivo inserimento dei 
giustificativi. 

 

6. Il dipendente deve rispettare le disposizioni dell’ente relative al rapporto di lavoro con particolare 
riguardo a quelle in materia di orario e deve far rilevare la propria presenza tramite il proprio 
badge magnetico, consegnato dall’ente, che è di uso strettamente personale. 

 
7. Il dipendente rispetta le misure per la formazione dei documenti come disciplinate nel 

regolamento dell’ente “Manuale di gestione documentale e della conservazione”. 
 
8. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio nel rispetto 

dei vincoli posti dall'amministrazione e con le specifiche del successivo art. 11 bis. 
 
9. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto di proprietà dell'amministrazione nonché quelli gestiti 

attraverso l’eventuale servizio di “car sharing” soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, 
nel rispetto di quanto stabilito dalle disposizioni dell'Ente. 

 
10. Il dipendente in prossimità della cessazione del rapporto di lavoro alle dipendenze dell'Ente o in 

tutti i casi che comportino variazione dell'attività dallo stesso svolta all'interno 
dell'amministrazione, è tenuto a fornire al Responsabile di Area la corretta informazione relativa 
all'attività dallo stesso seguita e a lasciare disponibile i documenti informatici predisposti durante 
l’attività di servizio, al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa e favorire il 
passaggio di consegne. 

 

11. Il dipendente è tenuto a partecipare all'attività di formazione trasversale programmata 
dall'Ente, nonché a quella specialistica proposta dal Responsabile di Area del servizio di 
assegnazione. Rimane costantemente aggiornato tramite la consultazione della Intranet 
Aziendale sulle disposizioni dell'ente volte a garantire uniformità procedurale. 

 

 
Art. 11 bis Utilizzo delle tecnologie informatiche. 
 

1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli 
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accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei 
sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti 
sono stabilite mediante linee guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispositivi elettronici personali, trova 
applicazione l'articolo 12, comma 3-bis del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 
2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o a essa 

riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione 
dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma evitato per 
attività o comunicazioni afferenti al servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in 
cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere all'account istituzionale. 

 
3. Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano alle 

modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate dall'amministrazione di 
appartenenza. Ciascun messaggio in uscita deve consentire l'identificazione del dipendente 
mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

 
4. Quanto alle risorse informatiche, telematiche e telefoniche il dipendente le utilizza per lo 

svolgimento dell’attività di servizio, con la sola eccezione di cui al successivo comma 5. Il 
dipendente che abbia ricevuto il suddetto materiale è tenuto tempestivamente alla restituzione 
dello stesso, in caso di cessazione dal servizio o in caso di modifica delle attività svolte che non 
richiedono più l'utilizzo della strumentazione fornita. Il dipendente usa gli strumenti di lavoro con 
accuratezza, persegue il risparmio energetico. 

 
5. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione per 

poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, purché 
l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 

 
6. È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno dell'amministrazione, 

che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di 
responsabilità dell'amministrazione. 

 

 

Art. 11 ter Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media. 
 

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le 
proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili 
direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza. 

 
2. In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa 

nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della 
pubblica amministrazione in generale. Il dipendente si astiene dal pubblicare, giudizi sull'operato 
dell'amministrazione derivanti da informazioni assunte nell'esercizio delle proprie funzioni che 
possano anche recare danno all'amministrazione stessa. 

 

3. Il dipendente si astiene da pubblicare dichiarazioni offensive, discriminatorie o di scherno nei 
confronti dei colleghi e dei superiori; parimenti si astiene, altresì, dal pubblicare foto, video 
e audio lesive dell’immagine dell’amministrazione, dell’onorabilità, della riservatezza e della 
dignità dei colleghi e degli amministratori. 

 
4. Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente o 

indirettamente il servizio, non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche 



143 
 

mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le 
attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di 
carattere istituzionale. 

 
5. Il Comune di Sant’Omobono Terme, in base a quanto previsto dal Codice di Comportamento 

nazionale, può dotarsi di una “social media policy” per ciascuna tipologia di piattaforma digitale, 
al fine di adeguare alle proprie specificità le disposizioni di cui al presente articolo. In particolare, 
la “social media policy” deve individuare, graduandole in base al livello gerarchico e di 
responsabilità del dipendente, le condotte che possono danneggiare la reputazione delle 
amministrazioni. 

 
6. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o 

diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità 
alle disposizioni di cui al D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità. 

 
 

Articolo 12: Rapporti con il pubblico 
 
1. Il dipendente che svolge attività a contatto con il pubblico ha l'obbligo di esporre il cartellino 

identificativo o di esporre la targa con il proprio nome sulla postazione di lavoro, fatte salve 
alcune esclusioni stabilite da diverse disposizioni dell'ente in riferimento alla peculiarità delle 
attività afferenti ad alcuni servizi ed in considerazione della sicurezza dei dipendenti. 

 
2. Il dipendente, nei rapporti telefonici o con e-mail con l’utenza, ha cura di identificarsi 

correttamente e di indicare l’ufficio di appartenenza agevolando gli eventuali successivi contatti. 
 
3. Fermo restando l’obbligo di cortesia di cui all’art. 3-bis del presente Codice, il personale 

dipendente opera con spirito di servizio. Risponde in maniera chiara, ampia ed esaustiva alle 
richieste e/o istanze presentate in qualunque forma (in presenza, per mail, chiamate telefoniche, 
ecc…) dai cittadini e, in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla soddisfazione 
dell'utente. Il dipendente di fronte all'utenza deve tenere un comportamento corretto e 
collaborativo con i colleghi, evitando discussioni o alterchi. Qualora non sia competente per 
posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della 
medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le 
spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti 
dell'ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella 
trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso 
ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a 
cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini 
garantendo la puntualità e risponde senza ritardo ai loro reclami e segnalazioni. 

 

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o 
che possano nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di 
appartenenza o della pubblica amministrazione in generale. 

 
5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in uffici o servizi in contatto con il pubblico cura 

il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche nelle apposite 
carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire 
agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 
prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 
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6. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 

all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative a atti o operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di 
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie e estratti di atti o 
documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 

 
7. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 

personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente 
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere 
in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 
all'ufficio competente della medesima amministrazione. 

 

 

Articolo 12 bis: Rapporti con la stampa 
 

1. I rapporti diretti con i mezzi di informazione (testate giornalistiche, agenzie di stampa o media) e 
il rilascio di dichiarazioni o interviste per conto dell'ente sono tenuti dai soggetti a ciò 
istituzionalmente preposti nonché dai Responsabili di Area e dai dipendenti da questi ultimi 
autorizzati secondo le indicazioni ricevute. 

 
 

Articolo 13: Disposizioni particolari per i componenti delle commissioni esaminatrici 
 

1. Il personale componente le commissioni esaminatrici (di gara e/o di concorso) non fornisce 
informazioni sulle operazioni in corso né anticipa gli esiti del procedimento e ha il dovere di dare 
atto nel verbale di tutte le irregolarità che possono inficiare la procedura e di segnalare le stesse 
al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza. 
 

2. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di gara ha l'obbligo di sottoscrivere le 
dichiarazioni sull’inesistenza di cause di incompatibilità, astensione ed esclusione. 
 

3. Il dipendente chiamato a fare parte delle commissioni di concorso ha l’obbligo di sottoscrivere le 
dichiarazioni sull’inesistenza di situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 6 del presente 
codice. 

 
 

Articolo 14: Disposizioni particolari per i Responsabili di Area 
 
1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si 

applicano ai Responsabili di Area, ivi compresi i titolari di incarico dell'articolo 110 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai Responsabili di Area operanti 
negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

 

2. Il Responsabile di Area svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 
conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 
organizzativo adeguato all'assolvimento dell'incarico. 
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3. Il Responsabile di Area, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le 
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 
la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 
convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 
frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività 
inerenti all'ufficio. Il Responsabile di Area fornisce le informazioni sulla propria situazione 
patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche previste dalla legge qualora richiesto da specifica normativa. Il Responsabile di Area ha 
l’obbligo di comunicare annualmente ogni aggiornamento intervenuto merito alle comunicazioni 
sulla incompatibilità. 

 
4. Il Responsabile di Area assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare, in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, 
equità, inclusione e ragionevolezza e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i 
destinatari dell'azione amministrativa. Nella gestione delle risorse umane adotta tutte le misure 
possibili per garantire un clima lavorativo collaborativo; a tal riguardo raccoglie e gestisce 
eventuali osservazioni dei dipendenti relative a situazioni insorte con colleghi che possono 
alterare l'equilibrio produttivo dell'ufficio. Il Responsabile di Area cura, altresì, che le risorse 
assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, 
per esigenze personali. 

 
5. Il Responsabile di Area cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura a cui è preposto anche in base alle risultanze delle indagini sul benessere 
organizzativo, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, nonché di 
relazioni interne ed esterne alla struttura, basate su una leale collaborazione e su una reciproca 
fiducia assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, all'inclusione e alla 
valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

 
6. Il Responsabile di Area è attento all'aggiornamento professionale del personale assegnato e al 

riguardo rileva i bisogni formativi e promuove la formazione dei dipendenti al fine di favorire la 
crescita professionale e incentivare comportamenti innovativi per ottimizzare i livelli di qualità ed 
efficienza dell'attività amministrativa. Particolare attenzione è destinata alla formazione 
obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza. Il Responsabile di Area cura la crescita 
professionale dei collaboratori, favorendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità 
di sviluppo interne ed esterne alla struttura di cui è responsabile. 

 
7. Il Responsabile di Area assegna i carichi di lavoro ai dipendenti tramite una ripartizione equa 

tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 
disposizione. Il Responsabile di Area affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per 
quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

 
8. Il Responsabile di Area, in base a quanto previsto dal sistema di valutazione della performance 

adottato dal Comune di Sant’Omobono Terme, effettua la valutazione del personale assegnato 
alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti dalle 
disposizioni dell’ente, misurando il raggiungimento dei risultati ed il comportamento 
organizzativo. 

 

9. Il Responsabile di Area intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a 
conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero 
segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 
segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione 
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di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il 
segnalante e non sia indebitamente rivelata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 
della normativa vigente. 

 
10. Il Responsabile di Area, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero 

quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la 
diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia 
nei confronti dell'amministrazione. 

 
11. A fronte della richiesta/comunicazione di svolgimento di attività extraistituzionali presentate dai 

dipendenti assegnati al servizio dallo stesso diretto, il Responsabile di Area deve procedere nel 
rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente e dal Regolamento per l’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, al fine di verificare eventuali incompatibilità o conflitto di interesse. 

 
12. Il Responsabile di Area è referente del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza per la predisposizione, il monitoraggio, la revisione e l’aggiornamento del piano. La 
mancata collaborazione è considerata una grave violazione degli obblighi di comportamento. Il 
Responsabile di Area è responsabile della pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione 
trasparente per come indicato nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 

 

 
Articolo 15: Contratti e altri atti negoziali 
 
1. Il dipendente, coinvolto a qualsiasi titolo nello svolgimento di procedure di affidamento di appalti 

e di concessioni il cui operato possa in qualsiasi modo influenzare il risultato, evita situazioni 
anche solo percepite di conflitto di interesse, comunicandolo al proprio Responsabile di Area. 

 
2. Il dipendente impegnato nelle procedure di gara limita a rapporti strettamente professionali i 

contatti con gli operatori economici che concorrono alle gare. 
 
3. Il dipendente segnala al proprio Responsabile di Area eventuali proposte ricevute da concorrenti 

o dall’aggiudicatario aventi per oggetto utilità di qualsiasi tipo in favore proprio, di parenti, affini, 
del coniuge o convivente o di qualsiasi altra persona che abbia un legame affettivo con il 
dipendente medesimo. 

 
4. Il personale dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato 
contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il 
dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative 
all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti 
dell'ufficio. 

 
5. Il personale dipendente che intende concludere accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo 

privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone 
fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne 
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informa preventivamente per iscritto il Responsabile di Area dell'ufficio. 
 

6. Se nelle situazioni di cui ai commi 4 e 5 si trova il Responsabile di Area, questi informa per iscritto 
il Segretario Generale. 

 
 

Articolo 16: Vigilanza, monitoraggio e attività formative 
 
1. Ai sensi dell'art. 54, comma 6, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i., vigilano sull'applicazione 

del presente Codice i Responsabili di Area responsabili di ciascuna struttura, le strutture di 
controllo interno e di disciplina. 

 
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, il Comune di 

Sant’Omobono Terme si avvale dell'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
 
3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dal competente ufficio per i procedimenti 

disciplinari si conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della 
corruzione adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della 
conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro 
attuazione, ai sensi dell'art. 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito 
istituzionale e della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'art. 1, comma 
2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento 
delle attività previste dal presente articolo, il preposto ufficio per i procedimenti disciplinari opera 
in raccordo con il responsabile della prevenzione di cui all'art. 1, comma 7, della legge n. 190 del 
2012. 

 
4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di comportamento, 

il preposto ufficio per i procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 
anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'art. 1, comma 2, lettera d), della 
legge n. 190 del 2012. 

 
5. Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

 
6. Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul 

comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso 
di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, la cui durata e 
intensità sono proporzionate al grado di responsabilità. 

 
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L’ Amministrazione provvede agli adempimenti previsti 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 

 

Articolo 17: Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 
 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice costituisce comportamento contrario ai 
doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 
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presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 
corruzione e dalla contrattazione collettiva, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all'esito del procedimento disciplinare. 
 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata nel rispetto dei criteri stabiliti dai CCNL con riguardo anche 
all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'amministrazione 
di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi. 
 

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 
 

Articolo 18: Disposizioni finali e abrogazioni 
 
1. Il Comune di Sant’Omobono Terme dà la più ampia diffusione esterna del presente Codice 

pubblicandolo sul proprio sito Internet istituzionale nella sezione dedicata dell’Amministrazione 
trasparente. Provvede altresì alla più ampia diffusione interna trasmettendolo ai dipendenti 
attraverso il sistema Intranet. 

 
2. Il Responsabile di Area del servizio personale, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 

lavoro, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del 
codice di comportamento. 

 
3. Alle attività di cui al presente codice le amministrazioni provvedono con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 

4. Ogni Responsabile di Area, per gli ambiti di propria competenza, quanto ai rapporti già in essere 
dovrà trasmettere il presente Codice ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi titolo, anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione dei vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, 
anche professionale, di imprese fornitrici di beni, servizi e di realizzazione di opere e lavori in 
favore dell'amministrazione. Analogamente al conferimento di nuovi incarichi o alla stipulazione 
di contratti alla controparte deve essere trasmesso il Codice assicurandosi che nei contratti 
di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o di acquisizione di beni, affidamento di 
servizi, opere e lavori, sia inserita una clausola di riferimento al Codice per come meglio indicato 
all’art. 2, comma 2, del presente codice. 

 

=.=.=.=.=.= 

 

 


